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PROEMI O. 

. \ 



N ell’ atto , che fui principio del Secolo de* 

cimo quinto il Popolo , e Comune di chiamata*!, 
quefta Città vendette a diverfi Cittadini l L^ hrie * * 
tutte le Cafe , ed altri Edifizj in adiacenza del un ‘ 
Canale di Reno ad ufo di pelare , cuftodire , 
e macinar le biade , col diritto di percepire 
dai macinanti le moliture nella quantità confue- 
ta , lì rifervò la facoltà di ricomprare dai me- 
delimi il frumento delle fteffe Moliture, qualun- 
que volta avelie dichiarato ogni due meli di vo- 
lerlo, per lo prezzo invariabile di 20. foldi di bo- 
lognini per Corba (<*) . Così nacque l’ Univerlìtà 
chiamata di Moline , e Moliture , la quale ben prelto Orìgine dell* 
fu feguitata da quefta noftra delle Crefcimonie , che chiamata Ri- 
ebbe il fuo principio nello ftelfo Secolo , e precilà - le . Cresimo» 
mente nell’Anno 1442., nel quale il Comune, e 
Reggimento per provedere ad alcune fue urgenze 
cedette a giufto prezzo a molti altri Cittadini il 
diritto rilkrvatolì di acquiftarc dai Compratori 
delle Moline il frumento delle Moliture a ragione 
a 2 

(<i) Questo Contr. ^o corredato di vani patti favorevoli ai Com- 
pratori fu solennemente stipulato ai io. di Gennaro dell' Anno 1415. 
a rogito del Notaro Filippo Marsili mediante Bernardo da Muglio 
Sindico, e Procuratore del Comune sostituito a Berto Salaroli Sin- 
dico, e Procuratore principale, come consta da due altri Instruments 
rogati dallo stesso Notaro , il primo dei $. Novembre 1403. , il se* 
condo dei 23. Gennaro 1404. 
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di folcii 20. di Bolognini per Corba, accordando 
ai detti Ceffonarli i privilegi della Camera di 
Bologna, e cioè quello di vendere il detto grano 
senza pagar il Dazio detto dello Scarmigliato , e 
l’ altro cu poterlo ridurre , e vendere in pane 
fenza corrifpondcre niente alla Beffa Camera per 
tale Ipaccio (£) . 

.Approvarlo* Sebbene tali Contratti foffero per le validi, 
dèi contratto e legittimi , cffendo flati celebrati fecondo le buc- 
fra il Pubbli- ne regole di giuftizia e di formalità j pure meri* 
j>na,eledue tarono di eflerc approvati, e confermati non lolo 
ISt' 1 * dal noftro Statuto Civile rinnovato l'Anno 1 4 j 4 (c) i 
crticmlnie . ma. ancora da molti Sommi Pontefici , cioè Mar- 
tino V. , Eugenio IV. , Nicola V. , Sifto IV. , Inno- 
cenzo Vili., Aleffandro VI., Giulio II. , Clemente 
VII., e Giulio 111 . ( d ) in corrifpondenza di che non 

(fc) Previa la risoluzione favorevole dei Rifformatori dello stato 
di libertà fu stipolato nelle dovute forme tale Contratto dal Dottore 
Opizo Martignani , e Galeazzo Galuzzi Sindici, e Procuratori del 
Comune sotto il giorno a. Maggio 1442. a rogito dei Notari Filippo 
Bruni , Nicolò Redori , e Bartolomeo Trentaquattro . 

(c) Ciò si legge sotto la Rubrica de Venditionibus fuetti per Com* 
mune Bortoni <t manutenendis . _ 

(if) Sarebbe troppo lungo il riflfèrire tutte le Lettere Apostoliche 
confermatone dei suddetti Contratti . Basterà per tutte , rapporto a 
quello colla nostra Università , 1 ' approvazione contenuta nei noti Ca- 
pitoli della S. M. di Nicola V. in data dei 4. Agosto 1447., nei quali 
al N. 3. si legge la seguente proposta , e risposta ivi „ Et quia Po* 
,, pulus, Commune, & Singulares personx Civitatis Bononix ejus* 
„ que Comitatus , Fonia: , disrrictus , & Dioecesis plenarie absolvan* 
„ tur , & liberentur ab omni eo , & toto , quod dare , tradere , & 
,, solvere deberent Camene Romanx Ecclesia , vel Sanctitati vestrx , 
„ & quod omnia , & singula gesta , firmata , provisa , statuta , & or* 
,, dinata . ttiam circa remissiones factas Daiiariis , tìt circa Banna , 
„ & publicationes Bonotum quibuscumque illata , de circa venditiones 
,, Bonorum pubblicorum , dummodo serve n tur ea , quse continentur 
„ in dictarum venditionum Contractibus in dieta Civitate Bononix ab 
„ Anno scilicet 1438. a die ao. Mensis Mai; citta per quxeumque 
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( 5 ) 

folo furono offervati , cd cfcguiti pacificamente ; 
ma ad ogni occorrenza fono flati Tempre difefì, 
protetti , e favoriti tanto dal Pubblico , ed Eminen- 
tifTimi Legati , e Superiori , come ancora dai Som- 
mi Pontefici. Celebre infatti è il Decreto dell’Eccel- 
fo Reggimento a favore delle fuddette Univerfità , 
col quale fi prefcrive , che tutti i Fornari non pofi- 
Fano far macinare i loro grani ad altri Molini fe 
non sè a quelli fituati dentro quefta Città fiotto 
pena della perdita del frumento (e) j il qual De- 
creto fu confermato dall’ Eminentiffimo Cardinale 
de Medici allora Legato (/) , e fiuccefiivamente 
ancora dalla S. M. di Leone X. Sommo Pontefice 
con Tuo Breve , e Bolla , in cui a maggior cautela 
di nuovo ancora Inabili lo Beffo regolamento , dero- 
gando a qualunque indulto , concezione , patto , 
legge , e confuetudine , che poteffero fare in contra- 
rio (g): il che fu prontamente notificato per pub- 



Decrefo 
dell' Eccelso 
Reggimento 
per obbliga- 
re i Fornari 
a macinare 
il grano nei 
Mulini di 
Città . 

Conferma 
dello stesso 
Decreto. 



„ Regimina , & Officiale* dlctre Clvitatis , sine ulla cxceptione va- 
„ leant,& teneant, nec ullo modo possint infringi, sed per Sanctita- 
,, lem vestram ex certa scientia approbentur, & conhrmentur , & 
,, per prcesens Capitulum approbata , & _ confirmata intelligantur , 6t 
,, *int ex nunc, quod etiam intelligatur in cancellationibus Bannorum 
,, ex dieta Civitate factis „ . Placet SSiho D. Nostro quoad primam 
partem ; Quantum vero ad secundam placet D. N. dummodo non 
sint contra libertatem Ecclesiasticam . 

(eì Questa risoluzione fit presa d' avanti Monsignor Vice-Legato 
di quel tempo ai io. Febbraio dell’ Anno 1520. , e rogata da Filippo 
Fasanino pubblico Segretario . 

(/") Il Decreto di legazione si legge in data di Firenze ai 17. 
Febbraro del detto Anno 1520. legalizzato da Felice Trofini Segreta*- 
rio dello stesso Eminentissimo Legato . 

(g) Il Breve porta la data dei 28. Febbraro 1520., e la Bolla, 
che comincia Ex pastoralis Offitii debito f quella del 1519. dall’Incar- 
nazione cinque giorni avanti le none di Marzo, che equivale^ ai 3. 
di Marzo 1720. Questi documenti con altri sopracitati, e che in ap- 
' presso si citeranno , furono Servati! Servandis riconosciuti , e dichia- 
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Ampliazione 
dello stesso 
Decreto agli 
Scaffxeriy e 
Vermicellari . 



(O 

blici proclami ai detti Fomari da Monfignor De 
Roflì allora Vicelegato , ed Elecutore Apoftobco (£) . 

Più ampia ancora fu la conferma della S. M. 
di Clemente Vlf. , il quale non folo approvò le Let- 
tere Apoftoliche del fuo predeceflore Leone X. , e 
la proibizione ai Fomari di mandar fuori di Città 
a macinare i loro grani» ma la eftefe ancora agli 
Scajfieri , che vendono farina ; ed inoltre dichiarò , 
che agli uni, e agli altri reftava interdetto di com- 
prare le Farine nei Molini elìdenti fuori di Città, 
ed introdurle per fabbricar pane, o rivenderle (»)i , 
in corrifpondenza di che nell’ ultimo giorno di 
Giugno dell’Anno 1539. fu pronunziata Sentenza 
da Monfignor Marco Viggeri allora Governatore 
di quella Provincia contro i Fomari, e ScafAeri 
per 1* olTervanza dell’ enunciato regolamento , la 
quale palsò in giudicato (/), e lucceifivamente gli 



rati solennemente autentici da Monsignor Gio. Campeggi nostro Ves- 
covo con decreto dei a. Giugno 1555. per gli Atti del Notaro Cesare 
Beliossi , e ne furono fatte colla stessa autorità , e Decreto varie co- 
pie , una delle quali si conserva nel nostro Archivio , e le altre si 
collocarono per sicurezza nell’ Archivio pubblico , ed in alcuni prin- 
cipali Monasterii della Città . 

(h) Per due volte fu pubblicato il detto Bando colle consuete for- 
malità, cioè ai 24. di Marzo 1520. , ed ai 26. dello stesso Mese , ed 
Anno per gli Atti del Notaro Tiddeo Fronti, e fu inserito originale 
in un Processo fatto del 1545. contro i Fornari agli Atti del Notaro 
Vincenzo Spontoni , e riconosciuto da Testimoni in altro Processo 
compuisoriale del 1 $75. agli Atti del Notaro Giulio Cesare De Velli 
per una lite coi Signori Vincenzo , e Mario Sampieri . 

(i) Questo Breve fu segnato in questa Città l'Anno 1550. settimo 
del suo Pontificato nel giorno 16. di Gennaio, e fu prodotto , e pubbli- 
cato nel giorno 5. di Luglio dello stesso Anno per gli Atti del Notaro 
Tiddeo Fronti , essendo state eseguite le opportune intimazioni a tutti 
i Fornari, e Scaffieri' nell’Anno 1531, rinnovate poscia l’Anno 1537. 
per gli Atti dello stesso Notaro. 

(l) Dentro la Camera degli Atti nel quinterno delle Sentenze Ci- 
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Eminentilfimi Legati , ed altri Superiori nottri ne 
hanno Tempre rinnovata la memoria coi loro Bandi, 
riparando a quelle fraudi , che di tempo in tempo 
dall’ aftuzia de’ Fornari , Scaffieri , c Vermicellari fi 
andavano fìudiando, e commettendo anche coll’ a- 
bufo di licenze eftorte fotto pretefto di mancanza 
d’acqua ai Molini di Città, tanto colla revoca del- 
le medesime , e comminazione di gravi pene ad 
elfi, ed ai Molina» ette», loro garzoni, c caret- 
tieri , ed anche ai Gabellini , che avellerò contra- 
venuto , o tollerato , o dato mano a contravenire , 
quanto coll’ invitare , ed allettare gli accufatori me- 
diante la prometta di porzione della multa , e coll’ 
agevolare alla Curia il procedere mediante la ri- 
ferva a Ilio favore dell’ Inquifizione ( m ) . 

Nè quefto è il folo favore , che hanno pre- 
dato i noftri Superiori alle dette Univerfità ben 
degne per molti titoli de’ loro benigni riguardi . 
Per mantenere , anzi accrefccre il concorfo de* 
Macinanti ai Molici di Città la loro assiftenza , 
cd autorità in molti altri capi non è mai manca- 



vili dell’Anno 1539. al fol. 149. si ritrova la detta sentenza emanata 
per gli Atti del suddetto Notato Tiddeo Fronti . 

(m) 1 principali Bandi su tal proposito emanati , senza far men- 
zione per brevità di altri moltissimi , sono i seguenti , cioè , quello di 
Monsig. Celti Vice- Legato publicato li 17., e 19. Febbraro 1593 ; quello 
del Sig. Card. L'baldini Legato pubblicato li 33. , e 34. Marzo 1626 ; 
del Sig. Card. Spada dei 0. Febbraro 1628 ; del Sig. Card. Santa Cro- 
ce dei 5. Aprile 1633; del Sig. Card. Sacchetti dei 16. Settembre 1537; 
del Sig. Card. Durazzo dei 9. Agosto 1641 ; del Sig. Card. Antonio 
Barberini dei 35. Giugno 1643 i del Sig. Card, falconieri dei 20. A- 
gosto 1644 ; del Sig. Card. Caraffa dei 9. Settembre 1 667 ; del Sig. 
Card. Casoni dei 39. Aprile 1713; del Sig. Card, di S. Agnese dei sa 
Marzo 1729; del Sig. Card, di S. Cesareo dei aa. Gennaro 1734 i del 
Sig. Card. Colonna Branciforti degli 8. Aprile 1774. 
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Proibizione ta . Infatti avendo tentato alcuni, malgrado il pat- 
nuovi°Moli- to con * ar ‘° flipulato coi Signori Compratori delle 
” azkTdftre doline ne ^' enunc * ato Inftromento col Pubblico dei 
miglia da 20. Gennaro 1416., di coftruire nuovi Molini 
quelli di Cit- d entro ] 0 fpazio di tre miglia dagli altri di que- 
lla Città fenza loro confenfo , ed avendone impe- 
trato anche il Pontificio Referitto i ad un femplice 
reclamo delle dette Univerfità per Breve della S. 
M. di Clemente VII. , e di Giulio III. furono re- 
vocate tali Sovrane licenze, ed importo un perpe- 
tuo filenzio a quei, che le avevano ottenute, col 
preferivere, che in avvenirè fi dovette ortervare in- 
violabilmente la fuddetta convenzione, della quale 
per maggior chiarezza se ne adeguarono, e fpeci- 
ficarono i termini (»). 

Per altro anche le dette Univerfità hanno 
fempre procurato dal canto loro, che niuno leda 
quello privilegio, ed alle occorrenze hanno fatto 
ricorfi , fpedite inibizioni , foftenute liti , fenza per- 
IfcSroi; fi° nar a fpefe , c fatiche per difenderlo . Di qui 
NpbMeFanù- ebbe origine un’ accerima caufa colla Nobil Fami- 
fi ‘^1 Molino glia Sampieri Proprietaria del Molino ficuato fuori 

di Galìcra , 

(n) Il Breve della S. M. di Clemente VII. è del giorno antece- 
dente alle none di Maggio dell’Anno dell’Incarnazione 1524. Quello" 
della S. M. di Giulio III. è dei 22. Giugno 1554. Nel primo sirevo- 
cano i rescritti Pontifica impetrati da Antonio Maria Campeggi , ed 
Annibaie di Sassuno per costruire Molini dentro lo spazio di' tre mi- 
glia ; nel secondo si riferisce , ed approva la detta revoca , si conferà 
ma una sentenza emanata contro Lorenzo Bianchetti , che pretendeva 
di far lo stesso, e si circoscrive lo spazio, dentro al quale rimane 
proibita la costruzione di nuovi Molini a favore delle Università di 
Moline, e Crescimonie non meno, che dei Signori Possessori del 
Molino chiamato della Canonica , che godono un privilegio consi- 
mile . Ambedue detti Brevi sono muniti della clausula = Sublata = e del 
Dccieto irritante. 
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della Porta di Galiera , in cui pretendeva!! di po- 
ter macinare liberamente il grano de’ Fornari , e 
Scaffieri , e di poter mettere in efercizio nuove 
mole ad arbitrio, la quale durò per moltiffimi 
Anni , e pafsò per varj Tribunali > ma finalmente 
ad infinuazione della S. M. di Gregorio XIII. fu 
ultimata mediante una tranfazione, nella quale 
pel dubbio , che il detto Molino di Galiera fofie 
già privilegiato, t godefie il quali pofiefio dei pre- 
te!! diritti anteriormente ai Decreti del Reggimen- 
to , ed agli ordini Pontificj favorevoli a quei di 
Città, e per altri ragionevoli motivi, fi predarono 
le fuddette due Univerfità a riceverlo in ammini- 
ftrazione perpetua con tre tornature di terreno 
adiacente, ed altri fuoi anne!fi , corrifpondendo ai 
Signori Proprietarj meofualmente Corbe vent una , 
ed otto Nappi per cento di tutte le Moliture nette 
dalla tangente folita dei Monari, che fi farebbero 
ricavate tanto dal detto Molino , quanto dagli al- 
tri di dentro , facendo tutto un corpo , e mafia 
dei getti refpettivi , che chiama!! Incorporazione , 
fiotto varie condizioni, e cautele , che difiufiamente 
fi, leggono nell’ inftrumento ftipulato ai 17. Decem- 
bre 1584. per Rogito dei Notari Bartolomeo Don- 
dini , Alefiandro Ciocca, Gio. Domenico Aroldo, 
ed Ippolito Fibbia (0). 

Fu pronta anche la Sovrana autorità allora 

b 

(o) Dopo la suddetta Lite un’altra ne nacque colla stessa Nobil 
Famiglia Sampieti,ed altri Interessati nel secolo piescnte sopra 1’ I/i- 
corpjraq ione , la quale pretendevano le dette Università di farla, non 



Amministra- 
zione perpe. 
tua , ed In- 
corporazione 
delle Molitu- 
re pattuita 
colla Ca.a 
Sampieti per 
transazione 
della lite so- 
pra il Moli- 
no di Ghie- 
ra . 



Esenzione 
delle dette 
Università 
dal manteni- 
mento della 
Chiusa JiCa- 
salecchio , e 
delCanalc di 
Rene. 
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quando Monfignor Doria Governatore di Bologna 
nel Secolo decimo fello aveva interpretato contro 
la noftra Univerfità un Breve Pontificio circa il 
rifarcimento della Chiufet di Cafaleccbio , che infie- 
me colla manutenzione del Canale debbono Tem- 
pre Bare a total carico del Pubblico per patto 
ftipulato coll’ Univerfità delle Moline , e comune 
anche alla noftra: imperciocché febbene la S. M. 
di S. Pio V. per le grettezze di quella Camera 
avelie nell’ enunciato Breve dei 28. Giugno 1565. 
prefcritto , che il detto rifarcimento lì facelfe a 
ìpefe di tutti quelli , che ne ricevevano vantag- 
gio } pure all’ intendere che il Tuo Delegato ave- 
va commefla l’irregolarità di obbligare a concorrer- 
vi anche la nolìra Univerfità , fi molle di Tuo mo- 
to proprio con altro Breve a revocare i di lui 
Decreti , e fequellri , e a dichiarare , che i Tuoi 
ordini non comprendevano la detta Univerfità se 

della quantità reale delle Moliture ; ma del figurato delle medesime , per 
esser stato abilitato il Molinaro di quel Molino a ricever una minor mu- 
litura dai Macinanti della Città. Siccome però tale licenza proveniva 
dalle medesime Università , che ne hanno la libera amministrazione , 
e deputano il Molinaro , e gli danno la legge ; così non potevano re- 
star pregiudicati i Signori Sampieri , e Consorti : onde la causa fu 
sempre decisa a lor favore nelle diverse proposizioni , che se ne fe- 
cero dall’ Auno 173 5. all’Anno 1757. , e finalmente terminò mediante 
un amichevole accordo stipulato nel giorno 15. di Maggio dell'anno 
1759. a rogito dei Notari Cristoforo Locatelli, Ercole Guidetti, e 
Giovanni Casolari. 

Un’ altra lite in questo proposito hanno sostenuta le suddette U- 
niversità nell’ Anno 1790. contro alcuni , che volevano costruire un 
nuovo Molino da grano al Battiferro . Non avendo essi potato sortir 
nell' intento mediante Rescritto favorevole del Regnante Sommo Pon- 
tefice , al quale avevano fatto ricorso , rimasero anche soccombenti 
nel giudizio agitato in contraddittorio delle suddette Università davanti 
Monsignor Uditore della Camera , come risulta dagli Atti , che si con- 
servano nel nostro Archivio. 



( n ) 

non sè in quanto folfe fiata per diritto comune 
obbligata a tali fpelè ( p ). 

E 1 degna di memoria ancora la premura di Esenzione 
quello Pubblico per mantenere alla nollra Univer-Ìe 1S Moiimre 
fità la prometta efenzione del Dazio dello Sgami- da * to D ™° 
gliato pel grano delle Moliture , che fi vendette in scarmigliato. 
natura , oppure in farina , o in pane : poiché nei 
Capitoli del detto Dazio pubblicati fin dall’Anno 
1461. fi legge la rigorofa proibizione ai condutto- 
ri del medelimo di efiggere niente i e mai infatti 
per quello capo la nollra Univerfità ha patito mo- 
lefiia (q) . Solo al principio del Secolo prefente Esenzione 
nacque dubbio fè tale efenzione comprendere an- 
cora il Dazio della macina > ma dopo etterfi so- Moliture ac- 
flenuta lite in varj Tribunali fra l’Eccelfa Carne- ua^azion^ 
ra , ed il Daziere da una parte , e la nollra Uni- dal Dazio 
verfità dall’ altra , finalmente nell’ atto , che llavafi t'a? MaU ~ 
per proporre la caufà in Sacra Rota , fi pensò me- 
glio dalle Parti di comporli, coH’effer fiata accor- 
data l’ efenzione dalla detta gabella del macinato 
pagando un folo bolognino per Corba di tutto il 
frumento di Molitura , che fotte toccato nel ripar- 
to menfuale a ciafcuno de’ noftri Interettati , e che 
fenza farne contratto , e trafportarlo altrove , e 

mefcolarlo con altro frumento , l’ avelie fatto ma- 
fi 2 

00 Questo Breve munito della Clausula Sublata, e del Decreto 
irritante è in data dei 28. Settembre 1568. , e si conserva originale 
nel nostro Archivio . 

. (•/) .Nella Camera degli Atti del Comune di Bologna si conserva 
il libro intitolato Novarum Provisionum , in cui al fol. 224. sono no- 
tati i Capitoli del Dazio dello Scarmigliato del suddetto tenore rogati 
dal Notaro Pietro Scappi . 
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Quale, e 
quanta sia la 
Molitura,che 
si dee corri- 
spondere dai 
Macinanti . 
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cin?re per ufo foo, e della Tua famiglia: in cor- 
refpettività di che fi rinunziò al privilegio di far 
fabbricare pane venale col grano delle Moliture, 
ed a qualunque altro diritto, che (u tal partico- 
lare derivale dall’ inftrumento del 1442. (r); e 
tale accordo è flato fempre inviolabilmente ofler- 
vato , anche nel cafo , che fiali con Supremo Be- 
neplacito aggiunta qualche nuova impolizione fopra 
la macina , come feguì anni fono per eftinguere i 
debiti d’ Annona , nella qual occafione febbenc fofi 
fe fatto qualche Atto per afsoggettare la noftra 
Univerfità a tale nuova gravezza; pure in feguito 
delle fue rapprefentanze fu dichiarato dall' Eccella 
Aflunteria di Camera , che fi oflervafle la conve- 
nuta efenzione ne’ termini preferitti nel citato in- 
ftrumento dei 20. Maggio 1728., e fi reftituiflero 
tutti i depofiti lafciati , pendente il riccorfo,dai no- 
Ari Interefiati all’ Uffizio delle Moline (/). 

Non fono flati oziofi i Superiori nemmeno 
rapporto alla quantità delle Moliture, onde non fi 
commettano fraudi da’ Macinanti fpecialmente For- 
nari , e Scaffieri . Nel primo Contratto coll’ Uni- 
verlìtà di Moline fu conceduto il diritto di perce- 
pirle fecondo il conlueto , vale a dire a ragione 
dell’otto per cento ,comprefo il confumo della ma- 
cina , dello fteflo buon grano, che portavafi a ma* 

(r) Questa transazione con alcune cautele fu stipulata con tutte 
le formalità ai ai. di Maggio dell'Anno 1718. a rogito dei Notari 
Tommaso Palma, ed Angelo Michele Lotti. 

(.s) La rissoluzioue dell' Eccelsa Assunteria di Camera è degli 11. 
Giugno 1768. registrata nel Libro de' suoi Atri dal Dottor Cesare Ca- 
millo Zanetti Faloppa Segretario , e Cancelliere della medesima . 
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cinare, giacché tale allora era la pratica fondata 
fopra lo ftatuto antico di quella Città (t) . Non 
vi fu in ciò la minima alterazione fino all’ Anno 
1590., in cui per la fomma penuria il frumento 
anche inferiore fall ad un prezzo eforbitante > co- 
sicché per necelfità mandavafi poco mondo ai Mo- 
lini , ed innoltre univanfi alle fome le prime va- Orìgine def- 
gliature un poco ripulite per pagare la Molitura , 
che non fi rifiutavano per riguardo della comune 
miferia , e del buon prezzo , che malgrado 1' infi- 
ma fua qualità fe ne ricavava . Quell’ ufo ammefi 
fo da principio per compalfione fi volle pofcia 
profeguire per diritto, anzi dai Fornari, e Scaffie- 
ri fi convertì ben predo in una fraude , perchè le 
dette vagliature, che chiamanfi Scaverò, fi lafcia- 
vano tanto piene di terra, loglio, e frumento bu- 
cato , che rimanevano inutili per ufarle , o ven- 
derle: onde il Governo dovette accorrere con op- 
portuni provvedimenti , ordinando , che ogni For- 
naro , e Scaffiere prima di mandar grano al Mu- 
lino dovefie farlo crivellare a tre valli per feparar- 
ne il loglio , la terra , e le altre materie cattive 
ad arbitrio d’ Uomo da bene, c che lo Scaevex.%9 

(t) Sotto la Rubrica De Biadi) portando ad Staterai Communis t 

Bortoni* degli Statuti antichi promulgati l’Anno 1385. si legge la se- 
guente dichiarazione : ,, Item quod omne Bladum , quod portabitur 
„ ad Molendinum , portari debeat ad Stateras Communis Bononias , 

„ & quando masenatum est reportetur in farina ad Stateras ad pon- 
„ derandum : Ht declaramus quod rationabiliter , & verisimiliter de- 
„ bent esse octo liljrae farinx de calo prò quolibet centenario ponde* 

,, ris frumenti , tam prò Molitura extracta , quam calo macinandi „ . 

Questa Rubrica non fu inseiita nei nuovi Statuti rinovati l’ Anno 
1454. forse perchè a quel tempo i Molini non erano più del Comu- 
ne, essendo stati venduti l’Anno 141$. all’ Università di Moline. 
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fi dovette formare dal grano caduto dal fecondo 
vaglio sotto pene pecuniarie , ed afflittive in cafo 
di contravenzione tanto ad elfi , che ai Mondato- 
ri («) . Nè quello ballando ancora a frenare la 
loro malizia , anche il Magiftrato de’ Signori Tri- 
buni della Plebe fi molfe nell’Anno 1605. a de- 
cretare, che nello Scaverò non vi dovette elfer 
loglio , e nemmeno frumento bucato , e materia 
cattiva * il che polcia fi confermò , c fpiegò dall’ 
Eminentiflìmo Legato Lomellini (x) , indi nuova- 
mente dal fuddetto Magiftrato de’ Signori Tribuni 
della Plebe (j/)> ed in feguito dall’ Eminentiflìmo 
Legato Pamfili, e da altri Legati Tuoi Succeflo- 
ri («.). 

Il colmo finalmente alle beneficenze lo ha 
metto il Regnante gloriofo Sommo Pontefice Pio 
VI., il quale fi degnò con fuo fpeciale Chirografo 
di efaudire le iftanze umiliategli dal noftro Ceto 
mediante i fuoi legittimi Deputati coll’ innalza- 
re la medefima noftra Univerfità al grado di Monte 
Tri<vllegiato , coficchè tutti i Crediti dei Particolari 
Intereflati per maggiore facilità di commercio s in- 
tendano liberi , ed efenti da qualunque pefo , vin- 
colo , ed ipoteca , tanto proveniente da contratto,, 

(u) Uno de’ primi a pubblicare tal legge fu Monsig. Celsi Vice- 
Legato li 17., e 19. Febbraro 15 93. 

(x) Il corrispondente Bando fu pubblicato li 20. Settembre 1653. 
( v) La sua Notificazione si legge in data dei 30. -Aprile 166$. 

W Questo Bando fu promulgato ai ai. Febbraro 1691. , al quale 
si uniformano gli altri successivamente pubblicati , cioè quello del Sig. 
Card. Grimaldi dei 24. Ottobre 1733; quello del Sig. Card. Brancin- 
forti dei io. Settembre 1774 ; essendosi anche ordinato per maggior 
cautela, che lo Scavezzo si formasse con un vaglio bollato annualmente 
dai Signori Tribuni della Plebe dopo il Raccolto . 
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quanto da ultima volontà , fe tali peli non faran- 
no {fati defcritti , ed annotati nei Campioni del me* 
defimo Monte , e lotto ciafcuna partita di Credi- 
to , come altresì nelle Lettere patenti in confor- 
mità di quello, che fuollì praticare negli altri Monti 
di quella Città eretti con autorità Apoflolica : al 
qual effetto prefcriffe , che dovelfero rinnovarli i 
Campioni , e le Tatenti d’ ogni Creditore , in cui li 
notaifero quei vincoli , che erano tuttavia in vigo- 
re , e quei nuovi ancora , che venilfero giuftificati 
nel termine di due meli d’ avanti all’ Efecutore 
Apoftolico j come fu il tutto puntualmente adem- 
piuto ( aa ) . 

Una Univerfità pertanto così rifpettabile , ben 
fondata , e favorita dal Principe , e dagli altri Su- 
periori tanto in particolare , quanto in comune 
coll’ altra Univerfità di Moline fua Compagna , an- 
zi Sorella per origine , e connefiione d’interelfi, era 
ben di dovere , che avelfe non folo i Tuoi Uffìzia- 
li , che la rapprefentalfero , ed i Tuoi Miniftri , che 
la fervilferos ma ancora le fue particolari Regole, 
e Leggi , che folfero di fcorta a tutti per ben con- 
durre , e fpedire gli affari a decoro non meno, che 
a vantaggio comune. L’ebbe infatti circa un Seco- 
lo dopo il fuo nalcimento , e la prima compila- 
zione fatta dagli Alfunti detonati dalla piena no- 
ftra Congregazione detta Corporale ulcì alla luce 

( aa ) Il Chirografo Pontificio è in data degli it. Febbraro 1778-, 
c diretto per I' esecuzione a Monsig. Mariano d’ Aquino allora Ptole- 
gato di questa Città, che sotto il giorno it. Marzo dello stesso Anno 
lo pubblicò con sua particolare Notificazione , e soddisfece a tutte le 
altre formalità , e condizioni in esso prescritte . 
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l’anno 1 5 49. ; cui diedero fchiarimento le Addi- 
zioni , e Riforme promulgate in forma legittima 
l'anno 1561., e 1570., e finalmente le ultime 
Provifioni dell'anno 1582 (bb ) . Siccome però in 
progrefio dì tempo molte delle dette Leggi rima- 
fero in tutto , o in parte antiquate , ed innoltre 
efiendofi riconofciuto per efperienza la necefiità di 
aggiungerne altre pel miglior regolamento di que- 
ne^dcfcor* Monte » così *1 Ceto de’ medefimi Signori Cre- 
polile di rin- ditori anni fono deftinò con legittimo partito tre di 
Statutf defia l° ro > cioè 1 » Nobili Signori Senatore Conte Giu- 
nostra Uni- Teppe Malvalla , Marchefe Giufeppe Banzi , e Con- 
te Profpero Ranuzzi , ad oggetto che unitamente 
ai Signori Capi pro-tempore efaminando , e rifor- 
mando i vecchj Capitoli, ne compilafiero un nuo- 
vo Corpo piti ordinato , e completo a norma delle 
circoftanze prefenti (cc ) . Hanno elfi efeguita l’ in- 
giunta incombenza non fenza molto fiudio , e fa- 
tica : onde fuperate tutte le difficoltà , e fofpenfio- 
ni , e dopo aver intefo il parere ancora d’ og iuno 
de’ Signori Intereflati per ben due volte , ed aver 
prefo in confiderazione i loro rilievi , finalmente 
hanno potuto efporre al Corporale la feguente ra- 
neSe’nuòvi colta ^i nuov * Capitoli , la quale è fiata piena- 
Sk-ukì. mente approvata , e confermata nella generale adu- 



(M) Tutte queste leggi , e addizioni furono ristampate l’ Anno 
173 2. per Clemenre Maria Sassi Successore del Renacci in un sol 
Libro intitolato: Statuti , e Provisioni de Signori Creditori delle Cresci - 
tnonie della Città di Bologna . 

( cc ) L'elezione degli Assunti fu fatta nella Congregazione Gene- 
rale dei 17. Maggio 1774., come risulta dagli Atti rogati dal Sig. 
Cristoforo Locatili Notaro, e Campioniere della nostra Univer- 
sità. 
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nanza de* Signori Intereflati de 23. Febbraio dell* 
anno corrente 1792., e dovrà oflervarfi in avve- 
nire per regola inviolabile nell’ Amminiftrazione 
del noftro Monte , pofpofto qualunque altro ante- 
cedente ftatuto } decreto , rifoluzione , ed ufo con- 
trario . 




c 
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DELLE CONGREGAZIONI GENERALI 
OSSIA DEL CORPORALE. 

CAPITOLO L 

E troppo giufto , che gli affari più rilevanti di 
quello Monte , e che pofiono intereffare cia- 
fcun Creditore , come fono le alienazioni , accor- 
di , contratti , giubilazioni , liti , elezioni , ed altri 
limili, fieno difcufii , e fpediti col conlènfo, ed 
autorità di tutti legittimamente congregati . Ad 
ogni occorrenza pertanto dovranno i Capi pro-tem- 
pore , o la maggior parte di loro radunare la pie- 
na Congregazione, ofiia il Corporale , mediante po- 
lizza elprimente 1’ Anno , il Mefe , il Giorno , 
l’Ora, e il Luogo della Radunanza, ed anche in 
rifletto la Cauia malfime quando fi tratta d’ ele- 
zioni . 

Le polizze fi porteranno dal Bidello del Monte 
a Cafa di ciafcun Creditore due giorni prima della 
Congregazione , ed il medefimo farà 'obbligato , 
dopo averle diflribuitè, a prefentarfi al Notaro Se- 
cretarlo , e far tellimonianza del fedele loro reca- 
pito a tutti gl’ InterclTati . 

Non fi manderà però la polizza , nè potran- 
no ultroneamente intervenire ai Corporale tutti 
quei Creditori , che non avranno in tefta propria 
un Capitale almeno di lire venti d’ Argento di 
credito . 
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Nemmeno s’ inviterà , e s’ ammetterà 1’ Erede 
proprietario di un qualche Creditore della fuddet- 
ta o maggior fomma > ma l’ uno , e l’ altro diritto 
lo goderà 1’ ufufruttuario . 

Lo fteffo fi praticherà con più Eredi indivifi, 
all’Anziano mafchio de’ quali folamente fi manderà 
l’ invito i lo che abbia luogo ancora in qualunque 
comunione di Creditori, febbene fofiero parenti. 
Procuratori, Ogni invitato dovrà intervenire perfonalmente 
ri particolàri alla Congregazione , e non per Procuratore , o 
sono esclusi Mandatario particolare , che fi vuole efclufo per 

dal Corvora- \ .. . . / . 

le. amore di quiete, e buon ordine» il che si elpri- 

merà nelle polizze . 

Quali ere- Solo i Monaftcri , Comunità , e Luoghi Pii 
no mandar potranno intervenire mediante uno de loro bupc- 
poràie e quali r * or * » Camerlenghi, Sindici, A fiumi , Economi , 
persone si pò- ed altri Uffiziali maggiori » ma non mai mediante 
si destinare*." * l° ro Fattori > Cantinieri , Caftaldi , Sagrillani , ed 
altri baffi ferventi . 

Similmente pei Pupilli , e minori d’ anni die- 
ciotto fi ammetteranno i loro Tutori , e Curatori 
mafchj , ed in mancanza i loro Amminiftratori , o 
Mandatarj generali , oppure un Agnato maggiore 
d’ età , il quale pure potrà deputarli dalle Donne , 
che Tempre faranno efclufe dalle Congregazioni , 
ed anche dalle Vedove quando non avelTero un 
Figlio abile dell’ età fopraddetta . 

Proibizione Si permette ancora , che il Padre , ed Avo 

di reduplicar <y* • • « p* *• vi* * /* 

la persona polla intervenire pel figlio, e Nipote, e viceverlai 
perdaredue ma | a p re f enza eh uno di loro farà ceffarc ogni 
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facoltà dell’ altro , quando non avelie credito par- 
ticolare, e independente dal primo , nel qual calo 
fuffiltendo anche la rapprefentanza , potrà dare un 
fol voto: il che lì offervi Tempre qualora lì unis- 
cano nella fteffa perlona più titoli a votare . 

Il Corporale s’ intenderà legittimamente ra- Qualnume- 
dunato fc ad elfo intervengano due Capi, e alme- [° ti ^neì 
no Tedici Creditori > e ciò per poter fpedire più «siano nel 
facilmente gli affari fenza dover impetrare dalla ° rpor * ’ 
Legazione le deroghe al noftro Statuto qualora 
prefcrivelfe , come si ftabiliva nell’ antico , un nu- 
mero maggiore di Congregati , il quale di rado 
ne’ tempi prefenti si potrebbe avere per non effer 
tanto divifi come in paffato i Crediti. 

Le materie ai Congregati lì proporranno dal 
Priore de’ Capi , e in diffetto dal Seniore di elfi , porre, e trat- 
e potrà ciafcuno farci fopra quelle rifleffioni , che ^nefeorfo* 
crederà opportune per lume, e regolamento degli Mie. 
altri, sfugendo le confulìoni, e i tumulti, ed offer- 
vando la dovuta convenienza, e modeftia: In fe- 
guito di che all’ ordine de’ Capi il Notaro Segre- 
tario minuterà la propolìzione da paffarfi allo Scrut- 
inio , che leggerà ad alta voce > indi diftribuirà , e 
fubito raccoglierà ad ogni propolìzione le fave da 
numerarli in prefenza degli ftcffi Capi , e pubbli- 
cherà il partito , che s intenderà Tempre ottenuto , I pani** *ì 

• r 1 ,• dovranno ot- 

e vinto le concorrano due terzi dei voti tavorevoli tenere per li 
refpettivamente al numero de Congregati : e le ris due . ter f* dfi . 

r t • • r • n r . i . V0U tecret » 

toluzioni prete in quelta torma obbligheranno tut favorevoli, 
to il Ceto de’ Creditori, come Te ciafcuno fofse 
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fiato preferite, ed avefie preftato l’ affienici, in mo- 
do legittimo, cioè mediante il fuo voto fecreto, 
pel qual mezzo foltanto potrà il Corporale deci- 
dere, reftando proibito il fare verun atto a voce, 
e per acclamazione . 

Partiti «Topi- Efpofta la materia al Corporale, fe alcuno 
dòTe come farà inftanza per la fofpenfione del partito , onde 
debbanOdPro- poterla meglio efaminare , fi metterà un partito 
tenersi . d’ opinione fe debba accordarsi tal fofpenfione da 
ottenerli per la pluralità dei voti . Calo che pafi- 
fi , fe l’ affare farà giudicato di particolare inda- 
gine dagli Uffiziali , fi depofiterà una loro ben de- 
tagliata relazione prefio il Segretario, indi s’invi- 
teranno otto giorni prima di un nuovo Corporale 
i Creditori con polizza efprimente tale depofito , 
acciochè tutti fi pollano informare. 

ba° me rocede* numerar ^ ^ ave dopo lo Scruttinio 

re in caso di fe ne tronfie di più, o di meno del numero de* 
partito diffet- Congregati , fi leveranno altrettante favorevoli, o 

toso per man- « do.* „ ? 

canza, oesu- le ne aggiungeranno altrettante contrarie , indi li 
voi?." 23 d * giudicherà , e pubblicherà il partito , come fe non 
avefie patito difietto , c cafo che non rimanefie 
vinto fi dovrà fubito rinnovare la ballottazione . 

escluse' 2 ' 0 "! P ro P°^ z,on i pericolate negli Scruttmj non 

Scruttinio si dififettosi come fopra fi dovranno riproporre un’ al- 
noTa^sol tra - voka blamente o in quello, o in altro Cor- 
volta. porale ad arbitrio dei Capi: e fe rimarranno nuo- 
vamente elclufe, non folo non fi metteranno più 
a partito j ma s’ intenderà nata la rifiuluzione con- 
traria . 
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DELL’ IMBORS AZIONE ED ESTRAZIONE 
DEGLI UFFIZIALI. 

CAPITOLO II. 

N on potendoli trattare tutti gli affari del no- 
ftro Monte nel Corporale, ed effendovene 
molti di minor conto , che ricercano continua vi- 
gilanza , e pronta fpedizione i perciò è neceffario , 
che ad un limitato numero di abili Creditori fi 
conferivano le facoltà di poter agire a nome di 
tutto il Ceto, e provedere colla loro faviezza, c 
prudenza alle cofe correnti , non meno , che alle 
ftraordinarie , le quali , non patiffero dimora . Se- 
guendo pertanto l’ iftituto de’ noftri Predeceffori , 

<1 creeranno gli Ufficiali, offia Capi nel leguentc 
modo . 

Sei meli prima che termini 1’ uffizio dei Capi Caplcomè, 
dell’ ultima borfa fi radunerà il Corporale nel mo- debbano° fi- 
do prefcritto di fopra, e propofta la Caula, sì legete . 
efporrà alla ballottazione cialcuno de’ Congregati , Requisiti de- 
che fia Bolognefe , ed abbia almeno venticinque ^‘ r nmbor- 
anni compiuti , e quaranta lire d’ Argento di Cre- « zi ° n e dei 
dito da qualche mefe in tefta propria, e partico- Cap1 ’ 
lare nel Campione . Quei fei de’ Scruttiniati , che 
otteranno più bel partito , {ebbene non arrivaffe 
alla metà , s’ intendano eletti in Ajjunù affieme coi 
Capi efercenti a fare la Borfa de nuovi Uffiziali. 

Se in tale Scruttinio due , o più ottenefiero eguali 
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Come si prò* voti (ufficienti all’ inclufìva , allora dovendo rima- 

di d parhà C ’di ner eletto un folo , fi dovranno rimettere a ballot- 

vou nello {azione quei medefimi foltanto, e (uccedendo nuo- 

Scruttmio de- 1 . s .. r 1 

gli Assunti vamente panta di voti , le ne caverà uno a forte 

per riempiere il numero dei detti Attunti . 

pi. Quelli poi efeguiranno la loro incombenza di 

imborsàzio- far la detta Boria infieme coi detti Capi efercenti 

ne come a- j n privati congreffi d’ unanime confenfo , o alme- 

riempiano la 1t v ». « , • r 

loro incom- no della maggior parte di loro, da riportarli an- 
bonza. c h e p er mezzo di fecreto fcrutttnio, te non po- 
teffiero a voce accordarli fulla fcelta de’ foggetti .; 
«ualfcapi si Dieciotto ne nomineranno de’ più idonei , e capa- 
debbano in> ci a prefiedere alla noftra Azienda , i quali ab- 
AuunU? 32 * biano l’età, il credito, e requifiti fopra notati , e 
coi nomi de’ medefimi formeranno fei Palle da 
confumarfi fucceffivamente in un Settennio , inclu- 
dendo in ognuna tre de’ nominati , le quali fi ri- 
porranno in una diftinta borfa inferita degli Ufficiali 
dentro al noltro Archivio. 

Quali perso; Si attengano dall’ accoppiare nella fletta Palla 

ne non si, ^ D . A . rr ■ n ■ r i 

possano uni- due Creditori Agnati, o parenti tiretti tino al 

sa ’pàìfa^r terzo grado tnclufinje fecondo il diritto Canonico , 
Capi. ed efcludano •Tempre que’ Creditori, che febbene 
fieno infettati in Campione, pure per ettere uniti 
con altri più Anziani non pottono intervenire al 
Corporale-, come fi è dilpotto nel Capitolo ante- 
cedente . 

^debbono* Contemporaneamente i medefimi Attunti fa- 
entrare nella ranno un’altra boria da riporti nello fletto luo- 
Straordinarj 1 . g° > c ^ e ^ chiamerà degli Straordinarj , nella quale 
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in feparati biglietti includeranno il nome di dieci 
Creditori, che abbiano le qualità, e requifiti fud- 
detti , onde pottano fervire per Ufficiali in man- 
canza de’ primi , come fi dirà in appretto . 

Ogni anno fui principio del mefe di Giugno 
prima dei ao. fi farà 1’ eftrazione de’ nuovi Uffi- 
ziali in prefènza di due almeno de’ Capi efercen- 
ti , e del Notaro Segretario , i quali invitati per 
polizza fi raduneranno nella Camera della noftra 
Refidenza , ed ivi il Capo Priore di quel bime- 
ftre , o in fua mancanza il Capo più Anziano ca- 
verà una Palla dalla borfa degli Uffiziali, e quei 
tre , che fi troveranno inclufi , fe non patifcono 
legittime eccezioni , s’ intendano eletti Uffiziali , e 
Capi dell’ anno proffimo dal primo giorno di Lu- 
glio fino all’ ultimo del futteguente Giugno . 

Ciò fatto , fi fcriveranno immediatamente i 
nomi dei tre Capi efercenti , efclufo quello del 
Capo Vecchio , in tre diftinti biglietti, uno de’ quali 
fi eftrarrà a forte come fopra,e quegli così eftratto 
continuerà 1’ anno futteguente nell’ Uffizio di Capo 
infieme coi nuovi fotto nome di Capo Vecchio cogli 
tteffi emolumenti , e prerogative ,• a riferva del 
Priorato , eh’ etto non dovrà mai efercitare . 

Se nell’ eftrazione del Capo Vecchio fortitte un 
agnato , o parente in terzo grado di alcuno de’ 
nuovi Uffiziali , fi avrà per non eftratto , e fc ne 
caverà un altro in fua vece per confervare la mafi 
(ima accennata di fopra . 

Di tal Atto fe ne farà rogito dal Notaro Sc- 
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grctario , c dentro tre giorni fi darà l’ avvilo dell’ 
effrazione in fcritto per mezzo del Bidello agli 
Eletti , onde non volendo, o non potendo affume- 
re l’ Uffizio , poflano lignificare prontamente nel 
termine d’ altri tre giorni al Capo Priore efercente 
la loro renitenza: altrimenti il loro filenzio per 
1’ enunciato tempo fi avrà per una formale irre- 
trattabile accettazione . 

Se alcuno rinunzierà i fe al tempo d?H’ effra- 
zione farà morto, o alienato di mente, o attacato 
da un cronichifmo , che gl’ impedifea d’ agire > fc 
farà domiciliato fuori di Città > fe farà aliente fen- 
za fondata fperanza, che ritorni dentro due meli» 
fe farà inquifito > fe avrà perduto , o diminuito per 
neceffità , o volontà il fuo credito , coficchc non 
gli rimangano più in teffa propria le preferitte li- 
re quaranta d’ Argento , in tali cafi nè dovrà re- 
ftar vacante il fuo poffo , nè da effo , nè da altri 
fi potrà foffituire arbitrariamente veruno , febben 
Creditore , e munito di tutti i requifiti , a far le 
fue veci } ma fi dovrà riccarrcre alla borfa degli 
Straordinarj , dalla quale colle preferitte formalità 
fi effrarranno tanti biglietti , quanti corrifpondano 
al numero de’ polli da rimpiazzare: e quei che 
forti ranno fi abbiano per Uifiziali in luogo degl’ i- 
nabili , o impediti , come fe effi , e non gli altri 
fodero {fati da principio nominati . 

Nello ffeffo modo fi riempirà il numero de- 
gli Ufficiali efercenti fe dopo il pofleffo nel decor- 
lo dell’ anno fi diminuifee di due per le caufe fopra 
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efpreffe, o altre confimili , ed equivalenti, le quali 
fi vuole , che non folo impedivano di afiumcre , 
ma facciano perdere immediatamente 1’ uffizio . La 
fopraveniente mancanza di un folo Uffiziale dovrà 
tollerarli fino al fine dell’ anno fenza ripararla col- 
lo Straordinario , potendo il nodro Monte efficr 
ben governato dagli altri , purché mai fieno meno 
di tre . 

DEL POSSESSO, OBBLIGHI, E FACOLTA' 

DEGLI UFFIZIALI. 

CAPITOLO III. 

D entro ai primi otto giorni del mefe di Lu- Come , e 
glio di ogni anno , premetta la polizza d’ in- 3ebba°dar il 
vito fecondo il folito , dovranno congregarli nella P° sse ?‘° ?ì 
nodra Refidenza elìcente fotto il portico della nuovl ap *’ 
Biava almeno due de’ Capi fcaduti , e tre de’ nuo- 
vi per dare , e refpettivamente ricevere il pottetto 
dell’uffizio mediante il giuramento, che i fecondi Giuramento 
prederanno in mano de’ primi di olfervare, e far dci CapI * 
adempiere i nodri Statuti , e di efercitare la cari- 
ca rettamente fenza permettere , che il Monte redi 
pregiudicato ne’ fuoi diritti , e i Creditori defraudati 
nelle loro rendite. Nel giorno appretta poi il Nota- 
ro Segretario fi porterà alla Cafa dell’ Lffiziale nuo- 
vo, eh e per avventura non foffie potuto venire alla 
Refidenza per defferirgli lo detto giuramento. 

Ciò fatto immediatamente il nodro Compu- 
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tifta leggerà in prefenza de’ medefimi Uffiziali vec- 
chj , e nuovi tutti i conti dell’ anno antecedente 
adìeme col bilancio de’ Creditori , e Debitori , e 
col quaderno di Caffa> indi il noftro Governatore 
efibirà tutti i Tuoi libri , e filze per rifcontrar le 
partite , e liquidare le rimanenze , le quali fi do- 
vranno fubito verificare , quanto alla Cada , colla 
numerata del denaro > e quanto al granaro coll’ 
oculare infpezione, ed effettiva mifura di tutto il 
grano , e fcavezzo elìdente in granaro : c trovan- 
doli ogni cola camminare a dovere , allori i Capi 
fcaduti .approveranno tali Conti mediante la loro 
fottofcrizione ne’ libri dello fteffo Governatore . 

Succefiivamente il noftro Campioniere efibirà 
agli fteffi Uffiziali il Campione del Monte colla 
filza de’ recapiti , che avrà fatto portare alla fteffa 
Refidenza da perdona fua confidente a fpefe della 
noftra Cada , ad effetto , che lo vifitino , c rico- 
nofeano fe fia tenuto in buona forma j fe fieno 
fiate fatte tutte le girate legittime i fe fieno dati 
notati fedelmente i vincoli » e fe le variazioni fe- 
guite nel decorfo dell’ anno corrifpondano efatta- 
mente ai detti recapiti , ed ai menfuali atteftati 
dallo fteffo Campioniere fpediti al noftro Com- 
putifta : in feguito di che daranno quegli ordini , 
che crederanno neceffarj pel miglior regolamento 
dello fteffo Campione , facendo regiftrare la vifita 
non meno , che tali ordini nel libro delle Con- 
gregazioni . 

Gli Uffiziali , eccettuato il Capo Vecchio , af- 
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fumeranno per turno il Priorato fecondo l’ ordine , Come debba 
con cui erano delcritti nella Palla, e lo efcrcite- esercitarsi dai 
ranno un bimeflre per ciafcheduno, dentro al qua- ^ p 1 11 Prio * 
le faranno obbligati di radunare almeno una vol- 
ta la Congregazione de’ Compagni invitati con po- 
lizza due giorni prima , per informarli dell’ opera- 
to de’ Miniflri , ottervare i Getti , e provvedere alle 
occorrenze del Monte, rimanendo però in libertà 
al medefìmo Priore di chiamarla più volte a fuo 
beneplacito fe le circoflanzc lo richiedelfero . 

Terrà predo di sè il medelimo Priore una Capo Priore 
delle tre Chiavi del noflro Archivio , come pure 
quella delle Arche del Molino di Galiera , che al deU’ ^Archi- 
principio d‘ ogni mefe patterà al Governatore , on- A°che del 
de potta levarne le Moliture. Gallerà d * 

Nello fletto tempo fatto il trafporto di tutto capo Priore 
il Frumento de’ menfuali Getti fòpra i noflri Gra- 
nari, dellinerà una Perfona fedele à fuo arbitrio, sualmente il 
che lo vada a mefcolare feparatamente il Grano 
dallo Scavezzo , facendo tutto un corpo uguale naro. 
colle rimanenze dei meli precedenti : e terminata 
quella operazione in fua prefenza , oppure riceven- 
do 1’ atteflato , che fìa fiata ben efeguita , gli farà 
pagare per fua mercede ogni volta tre paoli dalla ^a^deb- 
noilra Catta per mano del Governatore . lare^Tgfù- 

Jnvigileranno tutti colla mattima premura , todelGrano* 
acciocché le polizze per la diflribuzione del Gra- ed esatta di- 
no, e Scavezzo fieno giufle, e puntualmente traf- delic^^z- 
mette agl' lnterettati , come pure , che i medefimi pa ? a- 
Intercttàti paghino prontamente la gravezza rifui- gravezza. * 
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tante dalla Tariffa impreffa nel fine di quelli Ca- 
pitoli , e /coprendo mancanza , o difordine , vi pre- 
deranno l’ opportuno riparo fecondo la loro pru- 
denza, facendo ufo dell’ autorità , ed arbitrio, che 
loro viene in quello particolare illimitatamente 
compartito. 

Potranno dimettere il Legale , e licenziare i 
Miniftri , cioè Computila, Campioniere, e Bidel- 
lo , fe li troveranno negligenti , infèdeli , o inabili 
al fervizio del nollro Monte fenza obbligo di de- 
durre, e provare la caufa, e potranno ancora no- 
minare , e foftituirne de’ nuovi con partito legitti- 
mo da ottenerli per la maggior parte de’ loro vo- 
ti fecreti. Quanto poi al Governatore avranno fol- 
tanto la facoltà di fofpenderlo in cafo di qualche 
fuo demerito per fare in feguito la relazione de’ 
motivi dentro otto giorni al Corporale , cui lì riA 
ferva privativamente 1’ efclufione , e la nomina di 
tal Minillro . 

Sebbene i contratti del Monte fi debbano ef- 
fettuare col confenfo , ed autorità del Corporale , 
come fi c preferitto nel Capitolo I. , pure i mede- 
fimi Uffiziali rellano autorizzati a far vendere il 
Grano , e Scavezzo giudizialmente fequeftrati , op- 
pure che farà di ragione di Creditori morofi a le- 
var dal Granaro le loro quote nel modo , e for- 
ma, che fi ordinerà nel Capitolo del Governatore. 

Si accorda ad citi la facoltà di fpendere in 
tutto l’ anno la fola fomma di lire cento correnti 
della Caffa del Monte per fupplire a qualche fpefa 
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neccflaria,o conveniente, o gratificare qualche me- 
ritevole Pcrfona,o Miniflri di fatiche ftraordinarie 
a vantaggio comune . I pagamenti però fi faranno 
foltanto per mezzo d’ordini diretti al Governatore, 
ne’ quali fi efprimerà la Somma , la Caufa , c la 
Perfona creditrice , e che dovranno rifluitare dagli 
Atti delle Congregazioni , oppure da’ Foglj volanti 
fottoferitti almeno da tre Uffiziali da confervarfi 
colla ricevuta a giuftificazione del detto Governa- 
tore . 

Più della detta fomma non potranno difporre 1 Ca P* P?.*" 
della Catta fenza il confenfo del Corporale , quan- fa" e ° 
do non fi trattafle di foddisfare il Legale delle fun- le » eil D .f 
zioni latte pel Monte , oppure di pagar la merce- mescolanza 
de al Deputato per la mefcolanza de' Grani, come del Grano - 
fi c detto di fopra. 

Per ricognizione avrà ciafcuno di loro dal Onorario dei 
Governatore nel fine dell’anno , cioè nel giorno ftef ^come^si 
fo, che fi farà 1’ e fl razione de’ nuovi Uffiziali, la p 3 ^- 
fomma di lire Tedici correnti in contanti , fecondo 
il folito , purché abbia efercitato l’ Uffizio per tutto 
il Tuo tempo i altrimenti decadendo nel decorfo 
dell’anno per le caufe fopra efprefle, perderà an- 
cora ogni diritto all’ emolumento, eccettuato il foio 
cafo di morte, nel quale fi pagherà intieramente 
agli eredi del deflunto. E fe mai accadefle di do- 
ver riempiere il numero degli Uffiziali durante l’an- 
no cogli Straordinari > ^ patterà ai medefimi la fud- 
detta ricognizione in fomma proporzionata però al 
tempo del loro ferviggio. 
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DEL LEGALE. 

CAPITOLO IV. 

D ovendo veriflimilmente accader fpeflo degli 
accidenti , ne’ quali per utilità del noftro 
Monte fia neceflfario il fentimento, e l’opera di un 
prudente, e dotto Legale» così fi preferive, che 
fé ne debba Tempre tenere uno adetto al medefi- 
mo, il quale in ogni cafo di vacanza per morte, 
rinunzia, o ragionevole dimiflìone fi eleggerà con 
partito della maggior parte degli Uffiziali allora 
efercenti . 

Se T Eletto farà anche Creditore la Tua incom- 
benza non indurrà incompatibilità cogli Uffizj , e 
godrà come gli altri della voce attiva, e pafiiva 
nel Corporale. 

A titolo di mera annuale ricognizione Te gli 
paleranno dal noftro Governatore nel giorno della 
Purificazione di Maria Vergine lire otto, e (oidi 
dieci correnti in contanti in vece delle due Torcie 
bianche di tre libre , che Te gli davano antica- 
mente: ed innoltre coi denari della noftra Calla 
farà giuftamente Toddisfatto di tutte le Tue funzio- 
ni pel Monte giudiziali, ed eftragiudiziali fecondo 
le note , che ogni anno efibirà ai Capi , mediante 
uno , o più ordini de’ medefimi , cui per quello 
non fi diminuirà l’arbitrio di fpendere le lire cen- 
to , come fi è detto di fopra . 
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In cafo di qualche inftanza giudiziale contro Come , e 
il noftro Monte , per cui fi rendefie neceffaria l’ o- 2r<fcs°ina«i 
pera di un Procuratore , verrà quelli deftinato dagli un procura- 
Uffiziali pei primi Atti fidamente da confermarli torea ne5 ' 
pofcia , o mutarli dal Corporale in occafione , che 
fi riferirà, e tratterà in elfo circa il merito della 
detta inflanza . Volendoli mutare , gli Uffiziali me- 
defimi proporranno tre foggetti capaci di Curia , 
che fi metteranno fuccelfivamente a partito per 
elegger quello, che l’otterrà migliore. La fteffa no- 
mina dagli Uffiziali, e Scruttinio dei Procuratori 
nominati , e propjifti , fi farà ancora ogni volta , 
che fi rilTolvelfe nel Corporale di muovere una 
qualche Lite . 

DEL GOVERNATORE. 

CAPITOLO V. 

I l primo, e principale Minilfro del noffro Mon- II Governa- 
te fi è il Governatore , la cui elezione perciò fi gem^e^ri- 
rilfcrva al Corporale , come ancora la fua remozio- ™ oversi dal 
ne ficnz’ obbligo di addurre, e provare la caufa,ri- p 
mettendo agli Uffiziali efercenti la nomina di un 
Interino foltanto in cafo di vacanza, o fofpenfione, 
fiotto buona Sigurtà a loro piacimento. Dovendoli Modo d, ’ e * 
crear filabile , li depofiterà negli Atti del noftro vernatore . 
Notaro , e Segretario un foglio , in cui gli Uf- 
fìziali defcriveranno minutamente tutti gli obbli- 
ghi , e peli del detto Governatore a lume , e rego- 
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la di tutti quelli , che afpiraflero a tal pollo ; indi 
i medefimi Uffiziali faranno affiggere nel termine 
R 0tt ° gi ° rni a ‘ Iu0 S hi pubblici i proclami per 

GovwmS invitar concorrenti , fieno effi Creditori , od cflra- 
re * nei , purché abbiano venticinque anni compiuti i 
poffeggano qualche Fondo in quella Città, o Ter- 
ritorio > efibilcano idonea Sigurtà per duemilla 
Scudi i abbiano le abilità necelfarie per efercitar 
tale impiego, e prefentino le loro fuppliche fotto- 
fcritte anche dalle refpettive Sigurtà a detti Uffi- 
ziali dentro altri fei giorni j fpirati i quali, fi con- 
vocherà più follecitamente , che farà poffibile il 
Corporale con polizza cfprimente la caufa i indi 
premefla la lettura di una ben detagliata relazio- 
ne delle qualità , e requifiti d’ ogni concorrente , c 
della refpettiva Sigurtà, fi metteranno feparata- 
mente a ballottazione, cuftodendofi fegreto il par- 
tito d’ognuno in diflinte borfette contraflegnate 
col rifpcttivo nome , le quali folo terminate le bal- 
lottazioni fi apriranno , c nell’ elame delle medefi- 
mc quello degli fcruttiniati , che fi troverà avere 
riportato più bel partito degli altri non minore 
però dei due terzi dei votanti , s’ intenderà eflfer 
flato legittimamente eletto , e gli Uffiziali flipule- 
ranno feco a di lui fpefe il corrifpondente Inflru- 
mento per mezzo del noftro Notaro Segretario 
dopo che 1’ avranno colla fua Sigurtà ben infor- 
mato de’ Tuoi obblighi , pefi , ed emolumenti . 
ObbHgW del Sarà fua incombenza da non poterfi efcrcitarc 
re. V °" per interpola perfona di amminiftrare la Cafsa, 
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ed il Granaro del noftro Monte col radunare , cu- 
ftodire , e confegnare ai Creditori i Grani i rifcuo- 
tere , e pagare il contante > tenere , e render conto 
di tutto , dovendone efter V unico debitore . Allo ^Governa- 
fpirare pertanto d‘ ogni mefe dovrà abboccarli coi terpeliareV 
Miniftri dell’ Univerlftà delle Moline, e feco loro SJjnjJJJf* J 
ftabilire il giorno più comodo della prima fetti- Moline . 
mana del lufleguente per levare di Granaro » con 
che dimoftrerà 1’ animo del noftro Monte di voler 
acquiftare le Moliture al prezzo (olito , e così fi 
fupplirà alla formalità delle bimeftrali protefte,che 
ufavanfi anticamente. 

Nel giorno concertato fi farà congegnare da’me- Deve rìce- 
defimi Miniftri gl’ intieri due terzi di tutte le Mo- nfsui^dèné 
liture nette dal due per cento del confumo della ^° l ‘ ne ^ue 
Macina ricavate nel mefe precedente nei Molini Moliture, far- 
di Città a norma del Getto da e libi rii dal Com- 
putifta delle Moline, e le farà trafportare ne’ no- emeicolare’ 
flrT Granari , e ben melcolare dai Facchini , che 
pagherà coi denari della noftra Cafsa . 

Contemporaneamente col medcfimó denaro Deve pagare 
foddisferà ai fuddetti Miniftri l’ importo delle prefate nistrnlprez- 
Moliture a ragione di venti foldi di bolognini per 
Corba, che equivalgono a bajocchi ventuno, e den- delle mede- 
nari otto correnti , riportandone la ricevuta efpri- *‘ e me Mi- 
niente non folamente la fomma pagata» ma anche 
il Getto , e la caufa del pagamento , da confervarfì per 
fuo fcarico;e fe per qualunque de* fuddetti capi in- 
contrali difficoltà coi detti Miniftri di Moline, dovrà 
prontamente avvifarpe il Priore de’ noftri Uffiziali. 
e 2 
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Deve assiste- Al principio d’ ogni mele parimenti affilierà 
aUe" davate in perfona alle cavate delle Moliture, che fi fa- 
deUeMoUm- ranno d a l| e Arche del Molino di Gallerà , di cui 
Calicu" 0 1 gli farà pallata la Chiave dal noftro Uffizialc Prio- 
re , ed invigilerà perchè corrifpondano ai Getti for- 
mati dal Computila delle Moline, e che dovranno 
effere approvati anche dal noflro , malTime fé oc- 
correfie fomminiftrare qualche quantità di Grano 
per appareggio de’ menfuali riparti a norma delle 
tranfazioni ftipulate coi Signori Proprietarj di quel 
Molino: altrimenti non ufando quella cautela, do- 
vrà llar davanti ad ogni danno . 

Deve custo- p er ] a buona cuftodia delle Moliture dovrà 

dire le Chia- . p j* r i /^i • • • « 

vi del nostro ritenere lempre prello di le le Chiavi interne, eq 

^"quattro e ft erne de’ noftri Granari , come ancora quelle dei 
.granaroii del- quattro Granaroli delle Moline lenza mai paffarle 
le Moine. p er p OCO ^ n £ p er mo lto tempo in mano d’al- 
tri» e nel cafo di malattia, ed altro fuo legittimo 
impedimento , le farà avere al noftro Uffiziale Prio- 
re , onde ne difponga fecondo la fua prudenza . 

Sarà fua cura di aprire , e chiudere alle oc- 
correnze gli {portelli , e le ramate del noftro nuovo 
Granaro per dar aria , e farà muovere fe bifogna 
i Grani , ed uferà tutte le altre diligenze valevoli 
ad impedirne il patimento . Si afterrà però dall’ 
andare , o mandare alcuno fopra il medefimo Gra- 
naro in tempo di notte. 

rc^ad^o'rd ^ ee cencr f e P arato *1 buon Grano dallo Sca- 
cala^delGra- vezzo, ed antiftare ad ogni calo ordinario, e ftra- 
n0, ordinario del medefimo, eccettuato il calò d’ in- 
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ccndio , e mina del Granaro , purché accada fenza 
Tua colpa anche leggiere . 

Manterrà provvido il Granaro medefimo di Deve tener 

_ , „ r - rr • r provvisto li 

Pale, Scoppe, e Milure , ed altri necellarj utensigh Granaro d’u- 
a fpefe del noftro Monte. ,ensigI ‘* 

Quanto poi alla confegna dei grani ai Cre- 
ditori la farà Tempre per la quantità , e qualità a norma ael- 
efpreffa nelle polizze, che fe gli efibirannoj e nel lepolizze ' 
levare le rifpettive quote procurerà Tempre di fca- 
ricare il Granaro Tuccedivamente da quella parte, 
ove da più tempo fìa carico, avvertendo però che 
il Grano , e reTpettivamcnte lo Scavezzo fìa ben 
mefcolato, onde fi mantenga una perfetta ugua- 
glianza, e ne tocchi del buono, e dell’ inferiore 
a tutti . 



Nello {ledo atto fi farà fare la ricevuta della „ D ? ve . far$i 

r ... , .. farlanccvu* 

quota conlegnata a piedi, o a tergo della poliz- t a della quo- 
za , da mettere in filza per Tuo Tcarico , la quale Jjj 
dovrà eder Tottofcritta dal Creditore medefimo op- tere nello 
pure da qualche di lui cognito Agente . Si farà an- 
cora pagare Y intiera gravezza a norma della Ta- 
riffa impreda in calce di quelli Capitoli > anzi la 
confegna delle refpettive quote -fi avrà pér una 
prova piena contro di lui di averla rifeofia . 

Si Tervirà di mifure giufte , al qual effetto Dev : e far •' ls : 
farà affaggiare ogni anno lo Staro, il Nappo, e il ”nno k'nlì- 
Cupo del Granaro , che dovranno effer Tempre mu- sure * 
niti della traverfante ftanghetta di ferro alla bocca . in quali gior- 
Per comodo dei Creditori a levare le refpet- dèbba^me 
tive quote dovrà {fare alla Refidenza il Martedì , aUaRcsìdcn- 
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e Mercoldì d’ ogni fcttimana dalla prima Metta di 
San Pietro fino a mezzo giorno, e dai Vefpri fino 
a Compieta : e fi: amendue , od uno dei detti 
giorni fotte feftivo , vi ftarà nel primo, o negli 
altri due giorni fufleguenti feriali . 

Svendere N° n P otr * vendere Grano, o Scavezzo per 
il Grano de’ neflun Creditore fenza efprefla licenza della Con- 
Creduort . g rC g az ionc , o della maggior parte degli Uffiziali > 
ma tutto dovrà conlcgnarlo in natura a chi fpetta, 
eccettuato foltanto quello, che farà fequcftrato giu- 
dizialmente , oppure farà caduto in commetto per 
morofità a levarlo , che potrà anzi dovrà venderlo 
anche fenz' altra formalità , e licenza a quel prez- 
zo , che potrà per ritenere l’ importo della gravez- 
za , delle fpefe , e della infraferitta multa , e rimet- 
tere il refiduo con ricevuta alle mani del Credito- 
re , oppure depofitario nel Monte in libero di lui 
credito cafo che non volettè riceverlo , ritenendo 
a fua giuftificazione 1’ apoca di depofito da notifi- 
carli allo fteflo Creditore con fuo biglietto , che 
Come debba gli d OV rà portare il noftro Bidello . Simile depofito 
caso di se- nel Monte farà fempre del prezzo netto , che ri- 
ziaUde?Gra- cav erà dai grani giudizialmente fcqucftrati a favo- 
re bensì del Creditore del noftro Monte > ma col 
vincolo di non rilafciarlo fenza 1" ordine del Giudice 
del fequeftro , efibendo immediatamente 1’ originale 
dell’ apoca del depofito così vincolato all’ Uffizio di 
quel Notaro,per cui farà ftato eftradato il fequeftro 
con riportare dal medefimo per fuo fcarico un atte- 
ftato di tale confegna a tergo della copia dell’apoca. 



no. 
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II termine perentorio per tutti a levare dal Quale ria il 
noftro Granaro le quote fi vuole che fia un tri CreXori per 
meflre da computarli dal giorno della data delle levare le re»- 
polizze , leppure la quota arrivi a cinque Corbe i te. 
altrimenti fi computerà dalla data di quell’ ultima 
polizza, che unita alle precedenti inefatte farà 
afeendere il credito della quota all’ enunciata quan- 
tità di cinque Corbe. Dopo fi tollererà un altro 
mele » ma il Creditore morofo dovrà elfer grava- 
to di una multa di fei baiocchi per Corba da 
rifeuoterfi dal Governatore , c da applicarli per u- 
na metà a lui medefimo, per un terzo alla noftra 
Calìa, e per un fello al Computila. Spirato il H Governa- 
quarto mele, e durando anche la contumacia, allo- debba ven- 
atamente lo ftelfo Governatore ne farà vendita , d e e 
nel modo prelcritto di fopra fenza poterfene dis- tori morosi, 
pcnlàre quando non abbia un efprclfo ordine in 
contrario , che fia fottoferitto da tutti quattro gli 
TJffiziali . 

Finalmente per quello, che concerne il tenere, il Governa- 
e render conto dei grani , e contanti , farà obbligato ^ 
lo ftefio Governatore di formare tre libri feparati , derni d “ u *' 
olfiano Quaderni , cioè due di Granaro , e l’ altro di 
Calfa. Nel primo di Granaro noterà di proprio 
pugno diftintamente tutto il buon Grano ricevuto , 
e diftribuito > nel fecondo tutto lo Scaverò . In 
quello poi di Calfa fcriverà Umilmente tutto il 
denaro rifcolfo per le gravezze, e ricavato dai gra- 
ni venduti, ed ogni altro introito di contanti» co- 
me pure le corrifpofte pagate all’ Univerfità delle 
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Moline, i refidui ai Creditori morofi,gli onorar;, 
e le mercedi dei noftri Uffiziali, e Minifìri , ed 
ogni altra fpela pel Monte . 

Come deb- Quelli di Granaro per l'Introito dovranno fe- 
ci^ ^ "detti delmente corrifpondere ai Getti menfuali del Com- 
tieQuti, terni , putida delle Moline, che faranno piena prova con- 
tro del medefimo Governatore > e per l ’ EJìto alle 
T^icevnte originali de’ Creditori . 11 Quaderno di 
Cada fi giuftificherà coi prefenti Statuti nelle fpe- 
fe lolite , ed ordinarie > e per le indolite cogli or- 
dini fcritti degli Uffiziali , o della loro Congrega- 
zione efprimenti anche la rifsoluzione del Corpo- 
rale nei cafi di fpefe eccedenti le loro facoltà , 
lenza di che non fi ammetteranno partite a luo 
favore . 

Governa- Al fine d’ ogni mefe paffcrà i Tuoi conti ne- 
sare e Jgni gli fteflì originali Quaderni da elio fottofcritti colla 

ordina li°"ai ^ za ^ e * reca P* t > a l noftro Computila , onde pre- 
Computista ? vio il dovuto dame, e confronto delle partite, li 
Caì^ agogni r ‘P ort ‘ in Scrittura regolata. Non per quello però 
loro beucpla- làrà liberato dal far vedere i medefimi conti sì 
di Granaro , che di Cafia, agli Uffiziali prò- tem- 
pore ad ogni loro richielìa , e rilTultando debitore, 
dovrà fecondo l’ ordine de’ medefimi puntualmente 
pagare, e redimire i rcliquati fenza veruna ecce- 
Non può in- Zione . 

créditi rS * dei* Siccome dee efiere impegnatilfimo pei vantag- 

nostri Credi- gi comuni fenza alcuna prevenzione in contra- 
altre Univer- rl ° > cosi le gir proibilce rigorolamente di prender 
*„e compa ' in affitto , o in altra maniera ingerirli particolar- 
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mente anche per interpola perfona nei crediti dei 
noftri Interettati , o di quelli dell’ Univerfità delle 
Moline , ed Avviamenti > ed innoltre fé gl’ impone 
1* obbligo d’ avvifare follecitamente gli Uffiziali di 
qualunque pregiudizio , e dilordine accaduto o 
imminente al noftro Monte , perchè vi mettano 
l’ opportuno riparo . 

Sarà rifpettofo, ed obbediente ai detti Uffi- 
ziali , c comparirà ogni volta , che farà avvifato 
per polizza al luogo delle loro Congregazio- 
ni, ivi trattenendoli fino al fine per cfler pron- 
to a dare quegli (chiarimenti , e quelle notizie, che 
potettero abbifognare : e lo (letto ancora farà te- 
nuto di fare all’occafione della radunanza del Cor- 
porale . 

In compenfo degli obblighi ingiunti, c per 
mercede delle fue fatiche confeguirà ogni anno 
dalla Catta , e Granaro del noftro Monte lire cor- 
renti cento quarantacinque in contanti , c Corbe dieci 
di Frumento di buona grana , ed altre Corbe 
fejfantaquattro di Scavezzo esenti da gravezza > 
trentacinque delle quali fono per folita fua prov- 
vifione s diciafettc per bonifico di cali ordinar; , 
c ftraordinarj s e dodici per 1" incomodo delle 
levate di Granaro dal Molino di Gallicra . 



Deve essere 
obbediente 
ai Capi , ed 
assistere alle 
loro Congre- 
gazioni , ed 
al Corporale. 



Mercede del 
Governato- 
re . 
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Elezione del 
Computista 
dee farsi dai 
Capi . 



Giuramen- 
to, ed Instru- 
mcnto del 
Computista 
nell’ assume- 
re l'impiego. 



Il Computi- 
sta deve te- 
nere due Li- 
bri distinti , 
cioè il Gior- 
nale , ed il 
Mauro . 



DEL COMPUTISTA. 

CAPITOLO VI. 

N on meno neceffaria al buon regolamento del 
noflro Monte fi è Tempre giudicata 1’ opera 
di un Computila : e però in ogni cafo di vacan- 
za Te ne farà T elezione dagli Utfiziali con partito 
ftcreto della maggior parte di loro, facendola ca- 
dere in perfona, che abbia compiuti gli anni ven- 
ticinque, che fia di buona condizione, e fama, cd 
abile , ed efercitata in tal profeffione . 

Nell’ aflumere 1‘ impiego , che farà vitalizio , 
Te non lo demerita, giurerà in mano degli Uffi- 
ziali di efercitarlo con tutta fedeltà , e diligenza 
alla forma de' prefenti Statuti, e degli Ordini che 
gli faranno dati » fopra di che fi farà rogito dal 
noftro Notaro a di lui fpefe. 

Deve tenere due Libri regolati, cioè il Gior- 
nale , e il MaHro, cd in effi notare fecondo le re- 
gole computiftiche tutto 1‘ introito , ed efito sì di 
Granaro , che di Caffa , addebitando fpecialmente 
il Governatore di tutta la quantità del Grano ri- 
fultante dai mcnfuali Getti eftradati dal Computi- 
la delle Moline, e delle Multe, che incorreranno 
i Creditori morofi a levar le quote per la porzio- 
ne, che tocca alla noftra Caffa > ed accreditandolo 
di quello foltànto, che moftrerà aver’ effo effetti- 
vamente confegnato ai Creditori , o legittimamente 
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venduto , come pure di quelle fpefe , che faranno 
munite delle corrifpondenti legittime giuftificazioni 
da paflarfegli autentiche al fine d’ ogni mele infie- 
me coi quaderni fottolcritti , come fi è difpofio 
nel Capitolo precedente . 

Terrà la fcrittura doppia Tempre in corrente, Deve tene- 
' . , r , r r j re «Scrittura 

ed in buona rorma , onde poisa elser veduta , e doppia 

facilmente intefa dagli Ufficiali efercenti ad ogni p™ in 
loro beneplacito , malfime poi al fine dell anno , 
e precifamente nel giorno del polfeffo de’ nuovi , 
nel quale Te ne dovrà fare 1’ efame , e fi dovran- 
no chiudere i conti mediante la loro lòttofcrizione 
ne’ libri del Governatore . 

Oltre al Giornale , e Maftro formerà ancora Dew^ener« 
un terzo libro a parte, e farà un Catalogo di (finto distinto de’ 
di tutti i noftri Intereflati , annotandovi il rifpet- 
tivo loro credito , e a fronte le quote , che an- loro risco*- 
dranno ricevendo, acciocché a colpo d occhio si sion ‘- 
polla vedere quanto ciafcuno abbia rifcofio . 

Nei primi giorni di ogni mefe farà il giuffo II Computì- 
ii parto del Grano , e Scavezzo da dillribuirii ai mensuslnieii- 
Creditori a proporzione del rifpettivo Credito dopo 
aver ricevuto però un atteftato del noilro Cam- buzbne del 
pioniere , che alficuri non elfervi varietà in Cam- aedi"£ 
pione, oppure indichi quali, e quante ne fieno ri. 
accadute nel mefe precedente ; e a norma di ta- 
le riparto fionderà le polizze diftinte , che conle- 
gnerà al nofiro Bidello, perchè le poffa portare a 
tutti . 

Avrà ancora l’ incombenza di far le polizze 
f 2 
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Farà le po- 
lizze d’ invi- 
to alla Con- 
gregazione 
de’Capi, e al 
Corporale . 
Mercede del 
Computista . 
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d’ invito per radunar il Corporale , e la Congre- 
gazione degli Uffiziali, che fimilmente patterà al 
Bidello . 

» L’ Attegnamento per tutte le Tue operazioni 
faranno annue lire correnti fettantacinque in con- 
tanti , che gli pagherà il noflro Governatore coi 
denari della Catta , ed innoltre Corbe diciotto 
di Scavezzo , e Corbe fei di buon Grano efenti 
da qualunque aggravio. All’ occorrenza ancora delle 
girate dei Credit! percepirà ogni volta dal nuovo 
Creditore tre Paoli per qualunque partita di qual- 
fivoglia fomma . 



DEL NOTARO SEGRETARIO, 
E CAM PIONIERE. 

CAPITOLO VII. 



S e da tempi remoti fu reputato efpediente alla 
noftra Univerfità di avere un Notaro (labile , 
che adempifle anche le parti di Segretario, e Cam- 
pioniere } molto più ciò dee crederli in oggi , che 
ettendo la medefima per Sovrana beneficenza lo- 
cata nella clatte dei Monti eretti con autorità Apo- 
ttolica , ricercali , che i Tuoi Atti fieno tutti legit- 
timi , ed autentici > ma particolarmente , che il 
Campione de’ Creditori già mefso in buona forma 
fia regolato a dovere ; onde non retti inutile , e 
non fia dannofo quel privileggio medefimo , che è 
fiato impetrato colla fperanza , e la vitta di non 
mediocre vantaggio a tutti gl’ Interettati . 
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Gli Uffiziali efercenti riempiranno tal porto Elezione del 
quando verrà vacante per morte, o per rinuncia, o gretarioCam- 
per remozione, con partito fecreto della maggior 
parte di loro fecondo il folito,e l’eletto dovrà ave- pi. 
re l’età di anni venticinque compiuti * erter del Col-R e q l,!s! '' P er 
legio de’ Notari di querta Città, e goder buona eSier e u '°' 
fama tanto pei coftumi, quanto per la profeffione. 

Prima di tutto giurerà in mano degli fteffi 
Uffiziali di adempiere ogni fua incombenza colla 
martima fedeltà , e premura > il che fi regirtrerà 
nel libro degli Atti delle Congregazioni . 

In qualità di Notaro farà obbligato di rtipu- Obblighi, e 
lare tutti gl’ Inftrumenti dei contratti del noftro ^Icno'come 
Monte, de’ quali dovrà darne copia autentica , Nocaro. 
ed archiviata dentro un mefe dal giorno della rti- 
pulazione per riporla nel noftro Archivio , ed in- 
dicarla , e chiamarla nell’ Indice fotto la corrifpon- 
dente clarte . Della medefima però ne confeguirà 
la mercede a parte , la quale dovrà fempre limi- 
tarli alla metà fidamente di quanto dovrebbe con- 
feguire a rigore di tarta . 

In qualità di Segretario dee intervenire, fe fia dc ^ L ’ b ].^ t , 0 
chiamato, a tutte le Congregazioni degli Uffiziali, come Secre- 
tò. anche al Corporale, e regiftrarne gli Atti in 
un libro particolare a ciò deftinato , e non mai 
in foglj volanti > il qual libro terrà predo di sè , 
e lo avrà fempre pronto da efibire agli Uffiziali, 
e Congregati fe averterò mai bifogno d’ ortervarlo. obblighidel 

Come Campioniere in fine farà il cuftode , e medesimo 
regolatore del Campione de’ noftri Creditori , fa- c r °wicre? m ' 
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cendo in c(To metodicamente le girate dei Credi- 
ti , e le annotazioni dei vincoli a norma de’ con- 
tratti , c degli ordini de’ Superiori , che foprave- 
ranno , col tenere ancora la filza feparata de’ cor- 
rifpondenti recapiti per Tua giuftificazione da fot- 
toporre il tutto alla vifita degli Uffiziali ogni an- 
no , come fi è detto di (opra al Capitolo terzo . 
Mercede del Di quefta fatica ne farà riconofciuto dai Girata rj 
pèrle girate collo sborfo di due bajocchi per lira d’ argento di 
dei crediti, credito, e di un bajocco di più, fe oltre la gira- 
ta fi dovefiero annotare pefi , vincoli , ipoteche , 
purché però il credito non forpafii le lire cento 
d’ argento j altrimenti percepirà la metà della detta 
mercede per ogni lira di credito , che girerà di 
Mercede del più delle cento -, oltredichè confeguirà dalli mede- 
perle Paten- fi 1 ™ tre P a °h per 1 eftradazione di qualunque nuo- 
ti . va patente di credito benché fofie di grolTa fom- 

ma . 

il medesì- Nel primo , o fecondo giorno al più d’ ogni 
fic° re 66 niea- me ^ e P a ^ era a l noftro Computifta un Certificato 
sualmente al fcritto dello fiato del Campione , in cui ef rime- 
^"vato del ra con chiarezza le variazioni feguite nel mefe pre- 
Canipìone . cedente, oppure attefterà non efiervene alcuna . 

Per una di quefte variazioni fi avrà la contuma- 
cia a far voltare la partita di Credito in tefta 
propria , e il Campioniere ne darà avvifo nel detto 
certificato al Computifta, onde polla trattenere la 
Mercede del polizza di riparto al Creditor contumace . 

Monte al No- * * 

taro Segreta- Per tutte le fue operazioni, e fatiche, oltre 
■iere ampi °* p re fi cr ‘ tte ricognizioni , gli faranno pagate dalla 
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noftra Catta per mezzo del Governatore lire qua- 
ranti* correnti ogni anno a Natale , e di più avrà 
dal Granaro Corbe quattro di Scavezzo , e Corbe 
quattro di buon Grano libere dalla gravezza. 

DEL BIDELLO. 



CAPITOLO Vili. 

P ei baffi fervigi del noftro Monte si terrà Cena- Elezione del 
pre locata al medefimo una perfona leale , c velare* dai 
dabbene fotto nome di "Bidello , che avranno facol-^P 5 - 
tà gli Uffiziali di eleggere, e licenziare nello fletto 
modo preferitto di (opra del Computila , e Se- 
gretario. Sarà obbligo fuo di fervirc il Ceto de’ Obblighi del 
nofìri Creditori, cd i Capi in tutto ciò, che gli Mciio. 
ordineranno a benefizio , e decoro dell* Univerfità . 

Volendoli radunare le Congregazioni , o il 
Corporale, dovrà portare alla Cala degli Uffiziali, d’ invdoaiìe 
Miniftri, e Creditori dentro il termine prefitto le ( ^ l ? n 8 re |J ai j 
polizze d’invito che ^riceverà dal Computifta, col Corporale, 
riferire al noftro Notaro d’ averle efeguitc . Nel *nJi 
giorno poi della radunanza fi troverà etto pure luogo delle 
nel luogo , e vi fi tratterrà dal principio al 
per ettcr pronto al fervigio de Congregati. porale. 

Porterà ancora le polizze ai nuovi eftratti per j^ ve portar 
Uffiziali « come pure lui principio d’ ogni mefe a ^ P°! izz . e , a j 

. • « . ^ i- • 11 ii ° ii Creditori del 

tutti i noltn Creditori quelle del comparto del compartodel 
Grano , e Scavezzo , che gli faranno confegnate dal 
Computata , e dovrà recapitare dentro due gior- viso, invito. 
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c biglietto ni, facendone relazione al noftro Governatore > co- 
stei Monte? ® e ancora tutte le altre polizze, biglietti, ed in- 
viti, che di tempo in tempo occorreranno per 
fervigio del noftro Monte . 

ra^Tavcr Procurerà d’ aver notizia di tutti i Creditori 
notizia dei defunti , e degli altri ancora, che alienafTero il 
ftmf^d^crcdito per darla follecitamente al Campioniere , 
gli alni che onc | c «li ferva di regola pel certificato menfuale , 
crédito' r ° ' che dee patere al Componila. 

Mercede del Per fua mercede confeguirà dalla noftra Cas- - 4 
£ é : ,io. p a p er | e man j j e j Governatore la rata menfuale 
di annue correnti lire .trenta in contanti, e dal 
Granaro , di Corbe nove di Scavezzo efcnti dalla 
gravezza . 

DELLE SCRITTURE. 

CAPITOLO IX. 



Come, e do- 
ve debbano 
custodirsi le 
Scritture . 



N on eflendo meno importante delle altre cofe 
il provvedere alla cuftodia, e confervazione 
delle Scritture , che fono il fondamento, la diffesa, 
e 1* onore del noftro Monte > perciò fi ftabilifce , 
che tutte le Bolle, Brevi, Inftrumenti, Decreti, 
Sentenze , Pofizioni di Caufe , ed altri documenti , 



che al prefente fi hanno , o che in avvenire fi 
avellerò riguardanti la medefima noftra Univerfi- 
tà , debbano riporfi , c cuftodirfi in buon ordine , 



come fono al prefente , originali, o almeno auten- 
tici nell’Armario, che era fituato una volta nella 
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Canonica de’ RR. Canonici Lateranenfi di S. Gio- 
vanni in Monte , ed ora c flato trafportato , e rin- 
novato d’ ordine de’ Signori Uffiziali per maggior 
comodo nella noftra Refidenza tetto il Portico 
della Biada . 11 medefimo Armario dovrà Tempre 
flar chiufo a tre diverte chiavi , una delle quali 
la terrà il Capo Vecchio , 1’ altra il Priore pro-tem- 
porc degli Umziali » e la terza il Notaro Segreta- 
rio > ne si potrà mai aprire anche folo per ofTer- 
vare qualche documento quando non vi fia pre- 
fente, o il detto Priore, od un altro Uffiziale. 

Occorrendo per vantaggio del noflro Monte 
far ufo in giudizio di qualche documento, te ne 
caverà la Copia de Aftis per non fpogliarc 1* Ar- 
chivio degli originali : e qualunquevolta fi eflrar- 
ranno anche per breviffimo tempo , chi li riceve 
ne dovrà fare la ricevuta da riporli nello flcflò 
luogo j onde fi po(Ta,te bifogna, agire contro di 
lui per la reportazione . 

Dentro la flefTa Calìa , e tetto le tre accen- 
nate chiavi dovranno cuflodirfi ancora le berte 
degli Uffiziali, e Sopranumerarj , che non potran- 
no mai confègnarfi , ed aprirli da veruno fuori 
del calò delle effrazioni nel modo preferitto al 
Capitolo Secondo . 



i 



«Fi- 



Come deb- 
bano estrani 
i documenti 
dall’ Archi- 
vio. 



Nell’Archi- 
vio debbono 
custodirsi le 
borse degli 
Uffiziali . 
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Obbligo dei 
Creditori di 
far macina- 
re il Grano 
proveniente 
dai loro cre- 
diti ai Moli- 
ni di Città . 



DEL MACINARE AI MOLINI DI CITTA'. 

CAPITOLO X. 

F inalmente fi mette in vifta a tutti , e fingoli 
noftri Creditori l’obbligo, che hanno di coope- 
rare al bene dell’ Univerfità in vigore della tacita 
convenzione, che fecero allor quando vi entraro- 
no i e fi fa loro riflettere , che il maggior frutto 
de’ loro crediti dipende dalla maggior copia delle 
Moliture, e per confeguenza dal numerofo con- 
corfo de’ macinanti ai Molini di Città . Per que- 
llo i noftri Predecettori avevano più volte ordinato 
ne’ vecchj Statuti , che ognuno dovette far maci- 
nare ne’ medefimi Molini tutto il fuo Grano an- 
che per ufo della famiglia fotto pena di perdere 
la rata feguente de’ Tuoi crediti . 

Non crediamo , che a tempi, noftri più illu- 
minati fia necettario tanto rigore , e però reftrin- 
giamo la detta antica legge penale al (olo Grano, 
e Scavezzo, che percepisce ognuno pel fuo credi- 
to nel riparto menfuale , quando non lo fommi- 
niftrattc ai fuoi contadini, o non lo contrattatte 
con qualche abitante del territorio; ben perfuafi 
che fe ne afterrà , fapendo etto , che facendolo ma- 
cinare qui dentro per sè, gode il privileggio della 
efenzione dal Dazio della Macina , per cui fi dee 
pagare un folo bajocco per Corba. Quanto all* 
altro Grano, che dee far macinare ad ufo della 
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Tua famiglia, e che non proviene da’nortri crediti, invito ai^me- 
per determinarli a mandarlo a querti Molini più ditori per far 
torto , che altrove , confideri il buon regolamento 
introdotto ne’ medefimi > la fedeltà fcrupolofà nel tà l’altroGra- 
reftituir le farine a proporzione del pefo del Gra- y°n?ente P dai 
no > le facilità, che ora fi praticano coi macinan- loro crediti . 
ti > il riguardo , e la premura , che fi ufà coi no- 
ftri i ed in fine il vantaggio di poter ricuperare 
una porzione delle Moliture, che dee pagare, me- 
diante la quota menfuale, che gli tocca di tutte 
pel fuo credito in qucfto Monte . 



g * 



TAmm 
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TARIFFA- 

D elle gravezze, che paga ogni Creditore del 
Monte Crcfcimonie al Governatore nell’ atto 
di levare il Tuo Grano a ragione di Lir. 1:2:4. 
per Corba , ed innoltre di un denaro per lira di 
Capitale per ogni polizza' al mele, Rampata già 
d’ordine degli Uffiziali l’anno 1614. 1631. 1638. 
1648. 1661. 1697. 1732. 



Corba una paga - - 
Corbe 2. - - - 

Corbe 3. - - - 

Corbe 4. - - - 
Corbe 5. - - - 
Corbe 6 . - - - 
Corbe 7. - - - 
Corbe 8. - - - 
Corbe 9. - - - 
Corbe io. - - - 
Corbe il.-- - 
Corbe 12. - - - 
Corbe 13. - - - 
Corbe 14. - - - 
Corbe 1 J. - - - 
Corbe 16. - - - 
Corbe 17. - - - 
Corbe 18. - - - 
Corbe 19. - - - 
Corbe lo. - - - 



- Lir. 


1 : 2:4. 


- Lir. 


1: 4:8. 


- Lir. 


3 : 7 : ~ 


- Lir. 


4 : 9 : 4* 


- Lir. 


j : 1 1 ; 8 . 


- Lir. 


6 14 : — 


- Lir. 


7: I6.4. 


- Lir. 


8 : 18 : 8. 
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Francesco Maria Francia Capo Priore . 
Colonello Conte Federigo Casali Capo# 
Giulio Cesare Cingari di Filosofia, e Me- 
dicina Dottore Capo. 

Giorgio Senatore Cospi Capo Vecchio. 
Giuseppe Senatore Malvasia Assunto. 
Giuseppe Marchese Banzi Assunto. 
Prospero Ferdinando Co. Ranuzzi Cospi 
Assunto • 
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Anno a Nativitate Domini Nojìri J. C. millejìmo 
feptingentefmo nonagefimo fecundo , Indicatone decima , die 
r vero vige/tma tenia Menjis Februarii , tempore Tontifi- 
catus SanttiJJìmi in Cbr'ijlo Tatris , £5* Domini Nojìri 
Domini TI1 SEXT1 Divina Trovtdentia Stimmi Tonti - 
fcis . 

Suprafcripta Capitala , Statata , CS* Trovifìones 
letta, C5 1 publicata fuerunt in pieno Corporali Illujlrif- 
Jirnorum DD. Creditorum Monta Crefctmoniarum exi- 
Jlentium in numero quadraginta trium , & mediante fo- 
no» [e creta Tartito favorabiliter obtento per vota quadra- 
ginta unitis favorabtlia , & duo tantum negativa , appro- 
data fuere , prout de bis omnibus conjlat ex Atìis ditti 
Montis per me Notarium infrafcriptum rogatis , et 
pródifta atta fuere in quadam Inferiori Manfione Ve n. 

Hofpitalis S. Marta de Morte. 

Ita ett Ego Cbrijlopborus V tncentius Antonius Lo- 
catelli publicus ‘Bononia Notarius Collegiata , CS* dd. 
Creditorum Montis Crefctmoniarum Camplonerius , C5* a 
Secreti /> 
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' Origine dello Scavalo. 13 

Quale debba essere lo Scaverò . 14 

Lo Scaverò dee esser purgato da qualunque materia cattiva . ivi 

Qualità di Monte Privilegiato conceduta alla nostra Università 

dal Regnante Sommo Pontefice . ivi 

Statuti antichi della nostra Università . 1$ 

Risoluzione del Corporale di rinnovare gli Statuti della nostra 

Università . uj 

Approvazione dei nuovi Statuti . ivi 
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DELLE CONGREGAZIONI GENERALI, 

CORPORALE . CAPITOLO I. 

Qiiando debbasi radunare il Corporale . 

Come dovranno farsi , e distribuirsi le polizze d' invito al Cor- 
porale . 

Quali Creditori non abbiano luogo nel Corporale. 

Procuratori, e Mandatarj particolari sono esclusi dal Corporale. 
Quali creditori potranno mandar altri al Corporale , e quali perso- 
ne si potranno da essi destinare . 

Proibizione di reduplicar la persona per dare due voti . 

Qual numero d’interessati sia necessario nel Corporale. 

Cbm^e^ si^dovranno yrbfiorr^ e trattari gli atFari nel Corporale . 

I partiti si dovranno ottenere per li due terzi dei voti secreti 
favorevoli . 

I partiti d’ opinione quando , e come debbano proporsi , ed ottenersi . 
Come si debba procedere in caso di partito difettoso per man- 
canza , o esuberanza di voti . 

Proposizioni escluse per scruttinio si riproporranno una sol volta . 
DELL’ IVtBORSAZIONE , ED ESTRAZIONE DEGLI UFFI- 
ZIALI . CAPITOLO II. 

Capi , come e quando si debbano eleggere . 

Requisiti degli Assunti per l’ imhorsazione dei Capì . 

Come si proceda in caso di parità di voti nello Scruttinio degli 
Assumi all’ imborsazione de' Capi. 

Assunti all’ imborsazione come adempiano la loro incombenza ■ 
Quanti , e quali Capi si debbano imborsare dagli Assunti . 

Quali pèrsone non si possano unlre-neHa-stessa-palfa -per Capi . 
Quali e quanti debbano entrare nella borsa degli Straor dinar j . 
Modo di far l’ estrazione de’ Capi , 

Di eleggere il Capo Vecchio. 

Capo Vecchio non dee esser parente de’ nuovi . 

Come debba notificarsi , accettarsi , o ricusarsi l' uffizio di Capo ■ 

In quali casi si debbano estrarre i Capi Straordinarj . 

Come si perda 1' uffizio di Capo . 

DEL POSSESSO , OBBLIGHI , E FACOLTA’ DEGLI UFFI- 
ZIALI . CAPITOLO III. 

Come e quando si debba dar il possesso ai nuovi Capi . 
Giuramento dei Capi. 

Esame dei conti da farsi dai Capi vecchj e nuovi . 
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Verificazione del’e rimanenze di Cassa e Granaro. Farina 

.Esame e visita del Campione da tarsi dai Capi Vecchi , e Nuovi . 

Come debba assumersi ed esercitarsi dai Capi il Priorato . 

Capo Priore dee tenere una Chiave dell’ Archivio , e delle Arche 
del Molino di Galiera . 

Dee far mescolare mensualmente il Grano, e Scavezzo 

in Granaro. 

I Capi debbono invigilare pel giusto comparto del Grano, ed esatta 
distribuzione delle polizze , e pagamento della gravezza . 

Quali Ministri possano i Capi licenziare , ed eleggere . 

1 Capi possono sospendere il Governatore 
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~ Possono far vendere il Grano sequestrato , o caduto in 



pena. 

Quanto, e come possano i Capi spendere il denaro della Cassa. 

I Capi possono soddisfare il Legale, e il Deputato alla mesco- 

lanza de’ Grani . 

Onorario dei Capi quando , e come si paghi . 

DEL LEGALE. CAPITOLO IV. 

Elezione del Legale stabile si farà dai Capi. 

Legale Creditore potrà essere Capo . 

Onorario del Legale stabile . 

II Legale dovrà ™«r ogm anno soddisfatto dai Capi di tutte le 

funzioni . 

Come, e quando debba destinarsi un Procuratore ad lites 
DEL GOVERNATORE. CAPITOLO V. 

Il Governatore dee elegersi , e rimoversi' dal Corporale. 

Modo di eleggere il Governatore . 

Requisiti del Governatóre . 

Obblighi del Governatore . 

Il Governatore dee ogni mese interpellare i Ministri di Moline. 

Deve ricevere dai Ministri delle Moline i due terzi delle 

moliture, ferii trasportare in Granaro, e mescolare. 

~ * Deve pagare ai Ministri delle Moline il prezzo tassato , ed 

invariabile delle medesime moliture. 

Deve assisrere in persona alle cavate delle moliture del 
Molino di Galiera . 

1 1 ■*" Deve custodire le chiavi del nostro Granaro , e de’ quat- 

tro granaroli delle Moline . 

” — Come debba aver cura dei grani . 
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Il Governatore deve antistare ad ogni calo del Grana. Pagina 3 6 

Deve tener provisto il Granare d’ utensili . \r 

Deve consegnar le quote a norma delle polizze. ivi 

' — Deve farsi far la ricevuta della quota consegnata , e riscuo- 

tere nello stesso tempo la gravezza . 

Deve far assaggiare ogni anno le misure . 



In quali giorni , ed ore debba stare alla Residenza . 



\ 
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■ — Quando debba vendere il grano de’ Creditori , 

Come debba regolarsi in caso di sequestri giudiziali del 

Grano . 

Quale sia il termine ai Creditori per levare le respettive quote. 

Il Governatore quando debba vendere le quote de’ Creditori morosi . 

— Dee tenere tie Quaderni distinti .. 

Come debba giustificare i detti tre Quaderni. 

Deve passare ogni mese i conti originari al Computista , 

e mostrarli ai Capi ad ogni loro beneplacito . 

— Non può interessarsi nei crediti de’ nostri Creditori , o 

deiìe altre Università compagne. 

Deve esser obbediente ai Capi , ed assistere alle loro Con- 
gregazioni , ed al Corporale . 

Mercede del .Governatore. 

DEL COMPUTISTA . CAPITOLO VI. 

Elezione del Computista dee farsi Ha» Capi . 

Giuramento , ed instrumento del Computista nell’ assumere l’ im- 
piego. 

Il Computista deve tenere due libri distinti, cioè il Giornale , 
ed il Mastro . 

Deve tenere la Scrittura doppia sempre in corrente . 

Deve tenere un Catalogo distinto dei nostri Creditori , e 

. delle loro riscossioni . 

Form e rà m e nsualmen te le p oli z z e per la di str ibuzi o ne del 

Grano ai nostri Creditori . 




— -Farà le polizze d’invito alla Congregazione de’ Capi, e al 
Corporale , 

erccde del Computista^ 
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L NOTARCI SEGRETARIO, E CAMPI ONIERE . CAPI - 
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v \POLÒ VII. 



Elezione kt Notaro Segrétario Campioniere dee farsi dai Capi . 
Requisiti per esser eletto.. 
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Muramento dell’ Eletto. 

Obblighi e mereede dell’Eletto come Notaro . 

— Dell’ Eletto come Segretario . 

Del medesimo come Campioniere . 

Mercede del Carfipioniere per le girate dei crediti . 

Del medesimo per le Patenti . 

.i medesimo dee notificare mensualmente al Computista lo stato 
del Campione . 

Mercede del Monte al Notaro Segretario Campioniere 

DEL BIDELLO. CAPITOLO Vili. 

Elezione del Bidello si dee fare dai Capi . 

Obblighi del Bidello. 

— Deve portare le polizze d’ invito alle Congregazioni , e al 

Corporale . ivi 

. — Deve trattenersi nel luogo delle Congregazioni e del 

Corporale . ivi 

Deve portar le polizze ai Creditori del comparto, del Gra- 
no, ed ogni altro avviso, invito, e biglietto per seni'' 
gio del Monte . ivi 

Deve procurare d’ aver notizia dei Creditori defilimi , e 

degli altri che alienassero il credito. 

Mercede del Bidello . 

DELLE SCRITTURE . CAPITOLO IX. 

Come, e dove debbano custodirsi le Scritture.' 

Come debbano estrani i Documenti dall’ Archivio . 

Nell’ Archivio debbono custodirsi le borse degli Uffiziali . 

DEL MACINARE AI MOLINI DI CITTA’. CAPITOLO X. 

Obbligo de’ Creditori di far macinare il. Grano proveniente dai 
loro Crediti ai Molini di Città . . 

Invito ai medesimi Creditori per far macinare ai Molini di Città 
l’altro Grano non proveniente J a i loro crediti. 

TARIFFA delle Gravezze , che paga ogni Creditore al nostro Go-, 

vernatore nell’atto di riscuotere le sue quote. Sa / 

Pubblicazione nel Corporale de’ nuovi Statuti. . .yt 
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